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LUCIA SENZA POLEMICHE ~na dell.e. caratteristiche ~he ha semp~ contraddI5tiDto L.uc.ia BoH è la. serietà con la qu~Je ha. intrapruo e pueono la sua car­
nera artisttca, se:nu SUSCItare scandali per amore reclami.stieG. Pruto nvedr"Cmo questa SImpatica e brava attrice auIlo schermo 

come protagonista dc «La signon sen%a camelie» il film diretto da Michelangelo AntoDÌoru. che suscitò, al tempo della lavorazione tanto acalpot'e e polemiche sull'ambiente 
del cinema italiano. (Produz.: Domenico Porgu DavanutiJ Distr.1 Euie) • . - Nei taS$e1li di testata I (a sinistra) la pianista argentina Lydia Negri, oriunda italiana. ha ilmlato daU'Italia 
UD giro di concerti, riportando a Napoli, a Pompei e a Roma un vivissimo successo. A destra: Alfredo VardIi iii. «M1ss.ione ad Algeri », il film da lui interpretato con G. Raft (ltalarte) 
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Noi due soli 
Noi due soli non è, come 

dal titolo potrebbe apparire, 
un liim autoblOgratico di 
_[etz e Marchesi: é la diver­
tentt' e romantica storia di 
due ;::'ovani, lWalter Chian 
ed Helene Rt'my) che, come 
tutti i giovam che SI amano, 
vorrebbero che tutti gli abi­
tanti del mondo sparissero 
per permettere loro di amar­
si in tutta tranquillità, E' in 
fondo, l'aspirazlOne ingenua 
di tutti i giovani innamorati 
i quali pero - non si s,l per­
che - qualche anno dOpo 
cambiano totalmente di idee 
e si lament~no amaramente 
perchè, a loro avviso, solo 
p ~he trascurabili centinaia 
di mi;ioni di esseri umani si 
pongono fra di loro, Oh, in­
stabilità delle aspirazio'1i 
umane! 

C0l!lunque il personaggio 
del film che mi ha più inte­
ressat~ non è stato nè il gio­
vane mnamorato, nè la sua 
compagna, nè il fedele e suc­
cube amico, ne tanto meno il 
capo del personale, per quan­
to ciò che gli" accade nel C01'­
~o del film abbia .risvegliato 
ID me quel tanto di selvaggio 
e di belluino che è in ognu­
IlO di noi, costretti per amore 
della vBe mercede. a soppor­
tare principali malvagi e prt! ­
\laricatori (l). 

lo sono certo che ognuno di 
voi il sabato, quando cons::­
gna al riceVitore autorizzato 
la chedina accuratamente 
compilata, tra le tante co-e 
che già progetta di poter fare 
11 lunedl successivo, il primo 
po to lo assegna al • pernac­
chio al capo ufficio '. In fon­
do, io credo. • JI pernacchio 
al capo uliicio - è la somma 
aspirazione di tutti gli uomi­
ni ed è per questo che le 
teorie progressiste e livella­
trkì non potranno avere seni 
viluppi: il giorno che sare­

mo tutti e,guali. che '1on vi 
saranno piu ricchi e poveri, 
capi e subordinati a c~i lo 
faremo • il pernacchio , ? A 
noi stessi?! 

(Lettor~ dal linguaggio pu­
ro e castigato, non offenderU 
se parlo di • perna~chi . , Il 
• pernacchio. ormai non fa 
più parte di quelle parole 
che le persone educate si 
astenevano dal pronunziare 
in pubblico: il • pernacchio , 
ormai è entrato in pieno nel­
la vita letteraria, politica, 
giornalistica e cinematografi_ 
ca del nostro Paese. Al • per­
nacch~o - De Filippo dedicò 
qualche mese fa un articolo 
che il Messaggero pubblicò 
in apertura di terza pagma, 
quella famosa • terza pagi­
na - che un tempo ere usa 
ospitare la delicata e poetica 
prosa di un D'Annunzio o di 
un Ferdinando Martini; al 
. pernacchio_ Guglielmo Gian­
ni!1 i ha da~o un valore pol('­
mlco convmcente e risoluti ­
vo; al • pernacchio . i cint!­
matografari hanno dedicato 
primi piani americani e mp­
tri e metri di colonna sono­
ra: il • pernacchio _ per::iò è 
ormai acquisito ~l patrimonio 
culturale e linguistico della 
Nazione e ouindi non accusa­
temi di volgarità se anche io. 
modestissimo membro di que­
~ta ~omunità, o~o sl'river!o 
Amici miei. .come dÌC'nno i 

francesi, è d'uopo essere sem­
pre • a la page -, anche se 
.. la page . e sintetizzata in 
un • pernacchio .). 

Ritornando al film, come vi 
stavo dicendo. il personaggio 
che più mi ha interessato è 
il Presidente della Società al­
le cui dipendenze Walter e 
la sua innamorata lavorano; 
un tipico commendatore pe­
rennemente chiuso dietro la 
invalicabHe porta, un com­
mendatore strenuamente bar­
ricato, come tutti i commen­
datori che si rispettino, nella 
sua stanza lussuosa . 

Questo dei commendatori è 
uno dei fenomeni sociali e 
umani più importanti del se­
COlO: qualche cosa che sta 
tra il metapsichico e il feno­
menico. 

Prendiamo, a scopo speri­
mentale e didattico, un com­
mendatore allo stato di ripo­
so. Egli è un uomo normàle, 
piuttosto grasso, sorridente e 
còrdiale. ~e per una combi­
nazione qualsiasi vi invita a 
pranzo, vi elargisce, con il 
migliore dei suoi sorrisi, 
gros i sigari e grossi bracio-
10111. ·on vi las~ia solo un 
i tante: ovunque egli si re­
chi, nello studio o nella stan­
za di soggiorno, vi prega di 
seguirlo e di allietarlo con 
la vostra compagnia. 

Prendiamo ora, sempre e. 
scopo sperimentale e dldatti­
co, lo stesso commendatore 
nell'esercizio delle sue fun­
zioni. 

Morte e dannazione! Egli è 
divenuto un altro essere. Non 
più grasso, non piÙ cordiale, 
non più sorridente. Se prima 
desiderava la vostra compd­
gnia ed amava pia mente am­
mirare la vostra pallida fron­
te di gentiluomo, ora non 
più: egli vi sfugge, vi evIta, 
vi allontana. 

La sera prima vi elargiva 
bracioloni: ora vi elargisce 
secchi riliuti. Volete vederlo 
per ringraziarlo dell'ospita­
lità? 

• Impossibile - vi riSl)l)n­
de l'usciere - il commenda­
tore è in commissione. 

E vi allontana con un ge­
sto molle della mano, mor 
morando nel suo subcoscien­
te: • Andate, andate. buon 
uomo! - . 

Molti giorni fa io venni m­
\'itato a pranzo da un com­
mendatore del Cinema, Fu 
con me cordialissimo. Ogni 
tanto mi batteva piccoli af 
lettuosi colpi sulla spalla, 
e~clamando, con tono compia_ 
CIutO: • Veh! veh il nostrll 
caro Scaccia! -. lo chinavo u­
milmente il capo e li.li subi­
to, con la collaborazione del ­
la domestica, me lo ricopriva 
di piccole frOnde d'alloro gr i ­
dando: « Osanna! Aileluia! 

Il giorno dopo mi recai a l 
suo ufficio. 

- Vuole annunciarmi ad 
Oreste? - dissi con quel pi­
glio confidenzialmente auto­
ritario che la benevolenza del 
principale mi permetteva. 

- Chi Oreste? - mi chie­
se l'usciere, 
. - Oreste Ol'esti - precisai 
lO. 

- Oreste Oresli?! - s'in­
dignò allora l'usciere - Lei 
vuoi dire il commendator~ 
Motu proprio? 

-- Precisamente - assenti i 
-- C'è? 

- Non lo so - rispo 'l' 
l'usciere - Ora vado a ve 
dere. 

l'u ciere si alzò e andò :, 
vedere, Strani tipi, questi u­
scieri: per sapere se il pl'in­
cioak è o non è in ufficio 
hanno sempre bisogno di an : 
dare a vç>òere. Evidentemen­
te tutti i prin~i;>ali hanno l'a­
bitu:line di entrare in umcio 
d i "appiatto. ia usando auda 
ci traveS I imenti, 5:-3 szrven­
dosi di porte segrete abil­
mente mascher 'ite. 

DCDO diE::i minl!ti di ~_ 
senza l'usciere tornò, 

- Il commendatore - mi 
annunziò - non può ricever_ 
la , E ' in commissione. 

70rnai nel pomeriggio 
Procedura simile a quella 'de: 
mattino: ' ritorno dell'usciere 
laconico annunzio: • Il com~ 
mendatore non può ricever­
la: è in commissione », 

Ancora?! esclamai 

I NUOVI FILM 

di OSVALDO SCACCIA 
spazientito - E ne avrà p~r 
molto? 

L'usciere non .mi rispose. 
Spalancò le braccia e volse 
interrogativamente gli occ!Ii 
al cielo. Tornai la maHina 
dopo, tornai il pomeriggio 
dOPOi tornai la sera dopo, ma 
muti mente: il commendato­
re era sempre in commi -sio­
ne. E cosi Il venerdì, e cosi 
il l'abato e così mentre il 
gioroale va in macchina. 

Metz e Marchesi in Noi due 
soli c'insegnano· il mezzo più 
idoneo per valicare queste in ­
superabill porLe, per far de­
sistere il commendatore dal­
l'essere perennemente in com­
missione: è un mezzo sem­
plice ed etticace ed io ve lo 
consiglio per risolvere i vo 
stri quotidiani problemi • di 
anticamera »~ un mezzo COSI 
semplice che tutti voi vi me­
ra\'igliel'ete dl non averlo m_ 
dovinato prima. Si fa cosi: 
ci si avvicina silenziosamen­
te alla porta del commenda­
tore e poi la si spalanca di 
colpo con un poderoso calcio. 

Semplice no? 
- Già - direte voi - E 

i' commendatore? 
Niente da temere! II com­

mendatore - cosi almeno ci 
garantiscono Metlo e Marche­
si t! non ho nessun motivo 
per mettere in dubbio le as­
serzioni di due gentiluomini 
- vi dcco~lierà con un cor­
diale >5orl'lso. v i d ich iarerà 
che era ora che prendeste a 
calcioni la sua porta, vi au­
menterà lo tipendio e vi as­
sicurerà una rapida carriera. 

Magnifico no? Provateci e. 
fatemi conoscere i risultati. 

lo? No, io non proverò. Do­
lettI non è commendatore (2). 
E poi è così irascibile, ma 
cosi irascibile che... Beh la­
scidmo perdere! 

Noi due soli è un film suf­
ficientemente divertente con 
quel minimo di trovat~ a 3UC_ 

cesso che il mc liere sicuro 
di Metz e Marchesi nesce 
sempre ad inserire anche nel­
le più semplici trame. La pri­
ma parte, comunque, è più 
divertente m entre Il sogno di 
Waltcr (uoa bomba uccide 
tutti gli uomini della terra 
ad eccezione di Walter, della 
fidanzata e di un compagno 
di levoro) anehe se originale 
come trovata umoristica, ap­
pare in d tin itiva più lettera_ 
ria che ciaematografica e ri­
sulta quasi subito scomala 
oer divenire ad un certo mo­
mento monotona e unLorme. 

Walter Chiari è bravo 
quando fa Walter Chiari an­
che se m qualche occasione 
lo fa troppo; Héiène Remy 
deliziosa; Campanini simpatJ_ 
co e cordiale, Viarisio diver­
tentissimo ed eUicace nella 
caratterizzazione del com­
mendatore. E' veramente un 
bravissimo caratterista, dota­
to di personale senso di 
humor, e pon si capisce per­
chè il Cinematografo non si 
ricordi di lui piÙ spesso e per 
ruoli di maggiore impegno, 

Il plU grande spetta­
colo del mondo 

Più ,giustamente Cecil B. 
De Mille avrebbe dovuto in­
titolare questo film Il pilì 
lungo spettacolo del mondo, 
Dura circa tre ore e di que­
ste tre ore, almeno quattro 
ce le fa trascorere in un Circo 
equestre. 

CcciI B , De Mille ha il 
«complesso del conferenziere. 
A parte il fatto che tutti i 
suoi film usa presentarli te­
nendo dallo schermo una con­
ferenza agli sDettatori, ha la 
stessa slealtà dei conferen­
zieri di professione. i quali 
dopo aver dichiarato ferma­
mente • Sarò breve . , ti la­
sciano inv~cchiare in una sco­
moda poltrona. 

Se mi fo se concesso darvi 
un consiglio, io vi dire~: I!0n 
fidatevi dei contercnzlen e 
di coloro che hanno lo stesso 
loro complesso. Essi mancano 
di sincerità. Non hanno ver­
so di voi, che li ascoltate, il 
benchè minimo riguardO. 

Prendete il particolare del­
la bottiglia dell'acqua. E' una 
ingiustizia! Perchè l con(e­
renzieri debbono avere acqua 
a disposi~ione e gli ascolta­
tori no? 

Dice: « r conferenzien par­
lano: essi hanno d ir itto al­
l'acqua -, 

Storie! Se avessero diritto 
all'acqua solo coloro che par­
lano, i muti pa serebbero tut­
ta la loro vita a morire di 
sete. 

lo credo che quello speci -
le stato di predisposizione al­
l'omicidio che nasce nell'aDl­
mo .dell'ascoltatore dopo la 
prima ora di conferenza, . ia 
originato proprio dalla man­
canza di acqua. 

- Sete! Sete! - mormora 
la folla con la gola arida. 

- .. , l'influenza dell' alta 
marea - continua impaSSibile 
il conferenziere - sullo svi­
luppo della civiltà pt'entz ca 
è documenlato dai papiri... 

Gli ascoltatori con gli oc­
chi sbarrati fissano la botti­
glia dell 'acqua che la beli" 
mostra di sè sul tavolo del 
dotto e silenzio amente archi­
tettano piani audaci p l' im­
padronirsene. 

Per la mancanza d·acqua. si 
dice, i cani diventano idrofo­
bi e mordono. Gli a coltalol'i 
si comportano diIIerentemen_ 
le: divenlano anch' 'ssi idro­
(obi ma invece di morderl.!, 
sognano dì mordere. E' per 
,quesloche dopo i pt'imi se -
sa nta minuti si addormentano 
saporitamente: per .ogtlere 
di mordere, per mordere, 
cioè, senza incappare nel Co­
dice Penale. 

Do(>o le prime due or~ d 
Il piu grande spettacolo di'I 

Esercizi Cinematografici Italiani (E. C. I) 

nuouo TEATRO (( QUATTRO fOnTAnE)) 
DAL 27 FEBBRAIO 

CLAUDIO VILLA 
IN 

CI\fETTERIA 

Rivista • 
In 2 tempi di Alfredo Polacci 

mO/LM spettaton dal Vl;O 
smunto ed emaciato si aggi­
raveno ~tto le pohrone cer­
cando dIsperatamente un ru­
scello o una modesta sor­
gente. 

- Acqua! Acqua! .i 
entiva mormorar . 

Forse sar bbero tutti imo 
pazziti se le mascherine del 
Metropolitan, cor' ," i 'om<: 
s mpre, non QVCS e ro IUC:O 
loro delle peuuole in ull1ldu 
che permisero a tutti d. arri­
vare sino alla fine senza esser 
costretti a gridare: • Mam­
ma dammi Il sole! M amma 
dammi il 301e! -

Cecil B. De Mme ha . a 1-
che lui, l'espr s ione inl(an­
natrice del viso pl'opri 
dei conferen,deri. Ouardat(·]j 
qunndo ntrano in ~a la c 
prendono posto dinanz ; a l a­
volo. Hanno, come l(' J! B. 
D' Milie, un' spr -io r, " se­
rena: un orriso buono. !ua­
si docile, 'l di gna uHt tub­
bra e . i ;pe chia n gli Sl-: lI r­
di, perfidam nte dolci. E, i 
sanno eh dovranno t nere 
una con leI' nza , eh dovranno 
parlarvi di cose che assolu­
tam nte non vi inter sS<lno e 
ch • vi costring ranno a sl'd,,­
r p r qu Ich or ull ,' più 
l'comode s die che tanta la di 
inquisitore m dio val, abbia 
mal s0ll'n to embrano di 
tutto cio chiedervi enticlpa -
mcD c p l'dono, 

]o; voi, che in fondo s iete 
dei buoni fi~lioli, vi sl'ntite 
proj)ensi a ll'mdulgenza t a­
Iutate il loro apparir ' l'Il 
loro primo bicchier d 'al'qua 
con un a;>plnu o dI mode te 
pro;)oCJ:ioni fonich ma di 
no~evol{' l'nlltò moral . 

- Il buon uomo! VOI 
mormorate scuot ndo la test 
- vuoi parlarci d Le mac­
cltie sol(lri e la lOTO infhl 'nZQ 
sulla tel!eratt:rQ. a tro - hClbi-
10llesc . eh· lo i facc i·1 con­
tenlO! Che lo i colt i' Che 
si ammirino magari le J)l'oi -
zioni con le qu li li ha pro­
m '0 di illu 'tra rcl la conlc­
r nza. 

on avete ancora terminato 
d i pen re questa frase, che 
gli in ervienli i precipitano 
sulle porte di u ila le bar­
ricano. L', 'I)re 'sione do lce e 
dime. sa spa risce immed l:lta­
mente dal vi o del confl'r .. n­
ziere; la o.>tiluisee un 'd ltra 
e pressIOne dura imp laca­
bile. La ma. cher è oo d ut . 
appaI' il suo vero voltn Or­
mai i te in sua mano: nOli 
potete piÙ . fuggirgli. A CIle 
pro re. I ' t re ancora? Non vi 
resta the ra segnarvi il a­
era re in sordin . 
Cc~a che in genere h,m Ij 

fallo anch gli spettatori dc 
II più lungo p ttacolo dcI 
111,011 do. dopo essersi accorll 
che, 8e nei primi duemila me­
tri del film si parlava di cir­
co equestre, nei secondi due­
mila, invece pure m ntre nel 
terzi anche. e così nei quarti 
per concludersi negli ultimi 
ottomila con un riassunto di 
quello che si era visto nCI 
primi q indicimila . A;rus~1 
ta gli pettatori non parlava­
no, ma barrivano ed ho visto 
P,iù d ì un vecchio signon~ co­
Sl permeato dì circo eques'l't: 
da es guire, per fren:lr?r~ 
l'autobu~ in corsa i doppio 
salto mortale, mentr.' la con­
sorte imitava il rullo dei tllm 
buri battendosi con le nocclle 
sul caRace seno. 

I! pIÙ grande spettacolo del 
mondo è l'n lungo, ricco. spet 
lacolare e piuttoslo farragi­
noso documentario sul ~irco 
equestre, realizzato con (lueI­
J ~?rt'co di oIdi, di energi<; 
e di ma~se, caratteristico di 
Dc Mille. Se amate il circo, 
questo film ve ne fornirà 
U!lil dose sufficiente per una 
vita: se non lo amate, vi con­
fermerà nel:e vostre dee e 
l n qn~ ~e avete una fidanzata 
S/!ovan;:>, ardente e graziosa 
VI oermetterà di trascorrere 
al buio con le; il tempo ne­
ces~a~io . per sy()lgere tutti. ,i 
vostri plani piu audaci e plU 
subdoli. 

Il ch!' ha la sua im 'Jor!anza. 
Osv.ldo Scaccia 

J) O"Valdo, non sarà mica un 
sa. o in piccionaia? (N,d.D." 

(2) E tu che ne sai? (N.ci .D \. 
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U FILM D'OGGI .. PRESENT À 

BU.S§OL/\ JtALA 
di GIUSEPPE MAROTTA 

DI.c:_ •• I __ 

Lc<ctol'Ì, \"i ricorda l di mc? fo ilO, m.i 6000 per~o 
d.i. \'iSl<l rln " d,lll'il1i~io, ero giovane c .~·ordvo per 
IH.e~e, men I.e .000:a che o~ ~LL~l~pato "wo per llavo­
ralC. hu pornl Ime occa .. wm d, n'Jf'GJrml i'n'oro­
ma, t' q1lando ci(j llC ade non sono 11!ai. roalmc~lle solo, 

ho magal1i Lill0l1110 al rol­
lo (abbiate ~enz.a) le 
ro..cc brat"Ciù dri. qUi! !cU' 

na, oppUIO una IO! '11 

('Im'alta che m.i I icorda, 
'per i colol1i e per il gli­
&10, L'i.niquo lìlm Camo· 
11/ di 111(':.:0 .\~colo. Mia al 
<Il.l.lolo qucsce malillco. 
ni; r.itoillo dWlqU~ J 

voi. le~wri, e mi doma'l. 
do: che 'pecic di mon· 
do, oggi come ogg,i, ab· 
biamo inlOm\o! Vii us 
idoli" nfl uenza, terrcmol'i, 
'I(lia~urc fcuro v iar.ic, di· 
chiara1.i li dj Dc 'ica 
alla tam.pa ingJe;e, l'C· 

plichc <Ici procc.~o Cri. 
.,o~ia c r p'i Il(; dd p' ,o neLlCll~lÌ, miloioni 
di oot>i' di • Don Camillo. lendllile in LUI· 
IO il mondo tlllC~o li bl'o i: ulla .."pecic di 'ila'ti,lÌ· 
CI deU' • WIIC dCI>rée. tÌn.lell ttuali, ohe na· 
lllraLm I\te abboudano '1ulla LacoiI\ dellil terra), non· 
l'bi' Itll l'entagt)llo. e un l~iccolo l'adre (ooLÌ\I~ia), non· 
dII.; òue detllOC!1alic, due Cemranie, due ltalie, due 
• tl'lI t . di 1031.i I~i, due l!ibertà, due H~Jlicà, due luo­
ghe iontel'Illinabili paure ... \ongclo del Presepe, oogelo 
nar.1.li1.io, - lIgdo portatore ci biglietto ohe annun:r;ia: 
• Pace ili ~()rrQagl<i. uominli di buona vQ[ontà ., saJj>pl 
che '0110 Iur.·' .lO 1\lIl~imo c l'lmico de lIina.lario che ci 
l'lll\a.nc. lo 010, • ngelo, sto per ]a tua pace alHenÙ· 
ca, IX'I la Uta pace l>ad6.ca, per la tua sovrnnnaturale 
<lt01l\i'3 dJ. \OUUlO .. '011 mi al merò clic di io[).noool'1· 
1.<1 .pcl dire il faLLO loro, ~Il questa ","brÌC<a, <I :\lari 
Mldati c alle C n paguie di ,\vjazione civile (qual'è jJ 

IIll'lJ..(> di ll«1 'i.pOllLO più comodo c lciocc. oggidi? l.a 
rollura della olol1na lel'l bralo), a RohcnlO l>andi e 
alL.t R. \.I. , ~I GugJicJmo Gialluinj e alla L'>;azionaJe di 
("L1 ri o, .HI ,t,kollo11a R ' ,Drago e al pone Oa.d\lm, a 
V~ttOri c,a ' maJI c al comandante Lauro, al Pr~n;o 
\ "iareggi (' od "Ula l'liu.i: a quante persone ed ooti 
ci a~1 li'Cono conllinuamente dai giornali, emi mani. 
r ~i, ,{;tl!t: 1I.ibuue, dai. microfoni. ,Levooni, è malala di 

·:,H'OI).; 'o, di COO 11Z'a, la mia bl la: rifleuete, pri­
ma di ,1\ 1'(·nt1ll.trri COoll mc neUe ubdole tacque dci ca­
pitoklli . (>ll"'t.rn~i; io \'i ho ~rtiliÌ, ,navigb i.uno nei 
lioldi. Ha pellcr,J i d 'OON sona ... mio UOI1OQ (."1 rlgli<l 
lli pl imo Il,llo di chiodi eli \In l plttl3itO f- hiro, ma 
lIul\a '<O dd l o~tro genti ilio. Salpiamo, avanoti: cbe 
R ill<>li e Bio ci prot~gano. · .. 
E.e ... _ 0.1.1. 

1,<1 • \' .. ndi,~im~. (Ila,la nell'allll.o jn ('ui \ idi la lu· 
ce plll io) l' bella, intelligente, cl~llte; PIIÒ infIKhia.r· 
,i cl 'Ila l)rQPI ia età c Il dimen~1C3 <Li mrlo; ma co.­
Ihe (Na m<1I1(l3.OC di ri,pe- to calla m!iQ? · . . 
Il.i e c:_ ....... i 

l film <Li J(lho \\'~I Ile e di Bun Lal1Ci1~ler ha.Il,no in. 
IlC>dotw nl'! n<",tro C,xli('e Penale U(J allampanato IlH 
il1gt'l11hranlh~im() <1lticolo. cbe -tabi isce: • Chi spara 
pe, 1>1 i1110 l ... ra~ione •. 

• •• 
L_.I .... éIIl ... _ 

La l'n -a di ' ti hde 1'115(.11 è pialla c aidcI3ta 00· 
me 1111 pe-.c".IIIlI;l lI'Cente dalta ghia :o3,ia della • Z; ' 
"l'n ';l' l1el relati,'o celebre p' toJtante d.i anla LUCia . 

• • • 
LWe.e ... pl_ "Ie .. e délll b_ •• -

"l'te ' pUlalO n:1 f'17l0Iello. mi auguro, neU'a,p' 
prende,X' Glie Alì Khan. pcr dil'Ol'lliare dal!a '!'la}"~onth 
l'ha 111111'1'1) e la di fWIl CS' re ;tcLatta ~I d1oV~11l;J.men . 
li c .dla I ;:'~ l1oPlltrna. \foa & lilla qlH."IIO'ne di moda . 
u'mo allili fa vigl'vano, fl'3 ,i potenti in ('i.''(;013Ziollc 
la h()m~. l':tltrui.s11lu. l'crudi1!Ì'Ont'. la moo Ila, tntt~ 1.(' 
liu"l. Piangevano i Re Il t1113<i Re inùLgel1i ~ foresnelll 
dJI\'anti a un ortimo <111adro C) ,uile macene pro<.lollt 
d:\ UI1 ahlrre tel'Tell1ow: la g nte li guardil;\'a e fl'C1nc· 
';I: pt'.\~:are a modcllo un ""~ to <> un monarca. c:ra non 
di 13<10. in quell'epoca, la ~tC'>..a c<J,<;a: ~r3 oggl 1 nlllJ!'­
((:Jlcnli, J>lIima che gli .·\11 K I~n e ~ Joa.fuk. h<lnno n.' 
1Iggia le virtù. C'è tl"wi7.iO nel ca [fe11OO: e nelle !>ctto· 
le. t''i"tt,t,mentc come .nei !abatino L'n re o un nababbo 
, i rcndcfC'Òbe impopohlr . nel 19;')3. ~ p SI!O . mollO 
nOl\ fo~' : '.\ P{\rclenonc Qi fa festa . . \ . ,3fPOli ~I muo. 
re. Vado a l'ol'rll'none •. · . . 
L·e.c,I ... _ 

. ·Olt(>. ( ' nOI tl'l'1'aUll a.i Pal'io~i, 5 peça imm(~hile. 'Il 
cim(' tl'allX"ri (). illan i c bIlie. Troppi ((xktatl', ~1l1' 

Ilhtgino; l'a[[ao;diname 3Itlrri.ce di cui ero Ogpite 1}1i aù· 
ba.ndonb una mano e SO'lpil13lldo mi con.fidò : • Ho a.Vll · 
co due mal-ili e pan-ecchi amanti, lo oonrosso, IDa (Jon 

ho nl<aÌ. COI1OSciu·LO il piacere, ma.i ,nati. C'è nulla di 
piil an~aro, di più lriste? . Risposi: • Destino. So di 
un allll.ano pnrtaloLwre (35 ann.i di ;;e1'V'j~io) chc non 
ha ma'i riCCl'lllO 'LO vaglia., 

• • • 
B1slleHi ___ T_Iò 

\..lte~..1.a, non " pavoneggi con mc. .. mio alHcnato 
pa"tet:llpb :tFla ppima Crocia·ta, come "ÌI\'andiere. 

• • • 
SéIIl,,_ I ..... ff-

Ogll.i I dta che la TriJ>utal'Ìa antiNa. dal proc:hmorc 
C,. G. <.. . pel ledere Il!>1 i contabili, egli risponde dlc 
I i ha dal d lcgato re. 

• • • 
T .... c: __ .. __ z_ 

Chi crederebbe a Ima . conda Vi1<a, .e nclL.1 prima 
1\011 ei fIK<elO ~Ii i.lellalldbjli film di tooo ~ Moni­
C'( li? 

• • • 
'" _ .... e~ "I de~ "i_.e 

Leggo IHid.tmontc, iII • GjOl'110 Il.luS1I'3LO., la bio­
gmfut di G~ na Lollobrigida, .\ Ia di qualull.<lue belli at­
'Lrke i'l~h:I(;o;en;bbcro, a ";ai più che le memorie, le di­
men[Ì03Ule. ~Oll IaIppc:IQ l1Ù nOJllJillerannO (capita <Iua­
si a tll~~i) direttore di un 1l110\'O 'tUl1lafloaile, o pub· 
h~i{'hert'J le amn "ie ,Ii \1'3 Gardncr, o niente . 

• • • 
Dlec:i d_ ... _ .. d_ 

Gradite, spa~~iollatamente, con 'una man.o -\lI CUOTe 

(' l'altra <.li rio,Cl'I:t, dieci domande;li tlIl1.1inosi, ilTom· 
1><:1 i, onnilOri prOdl1llOl1Ì mo l'onli e Dino De Lall' 
re,\~is? \' Liale pronunz.iarle lin bUC:)]l· bJllPOlrle, es...en­
do p~lIttos{O tese le l'e.J.aziollu fra i due ,titani e la lin­
/.(1103 ila 'an'3 come ingenuamente kI li LamO io e vOli. 

l)mIA~D\ PRIMA. - Vi ~tJrnbl''3 gil to che il govcIflo 
,01 ol17.ioni i lìllll e 110n i libl'i? Perehè te Kollature 

inomaLOgrafiche di Hvana :-'fangaono debbono es&el'e 
parlialmente .l:ttaJi. e i l'On nl.Ì (~i ùial!a (al)Ut"I1o 131-
'lIeHQnW llgg 'uvi) ilO? 

DO\UNOA F'(,()NO~ . - ~' stato 1111 ;Il.t,i~ta chiamato 
l '\i,occ, a ~l1ggetill i l'idea di girare llli film uU'omo­
IWlIllO croe greco? E se g~i 'iCooeggia.LOr1i, per bmIoa, I i 
coao;egna..ero invece, un lrdttlamento delle a-vvenlure 
del bamne di ~IiilKhball~n, egualmente tn • co­
I>tlIlIle? '. 

Do\! \)oOA 11.R1.~. - l'o,,iall\o pc.ralt 110 l'i n glu.i3'r\' i di 
quanto fate con UlisJ", C<Jt!l Anlla, con l'oti) a colori 
<per la CllltUI13 italiana? 

DO~I.\)OD.I Qt'~RrA. - Ci permettete di " is'ere, co· 
me (K,«;1'\';ltori neutrali, o come ,interpreti, a llna di. 
-<cus 'one {r;t "oi cd .\lbeno :-.rOI1aI',ia. o fra voi e Vi­
{aliano RI'anrnli, o atlclirutHlra fra ,'oi e udro De Feo? 

DO'I ,\ ' OA Q I T . - .. hete mari ruU!2tO Peppino 
.\lnato ~ I: oh'ere 111\ crucivorba, informandolo per 
~ ",pio che • ·i l C\l1wre <li :\l1mio;o e nor()(ea. era ... 
'" . 31'al1li, Goi era:-
1)0\1 ~"Il~ SIS'I ,I. - COll'e I i SCOpl,v.le, intellettual-
111<:I1[C. gcmell'i? hl IIlI jnrontr\I ca ua,1e, Q .101'uto 13 

1I1l0 'Ipe«ifìco <lnnllo/io economico (.0\ \ \ \AA) 'ilI 
\1e-;'dggelO! '. 
J)mli\)oUi\ '1' 1 fI~r\. - .\CCtrtl:tIC \.a qll3'~iflca di • l 

De Goncourl tlel cinema ,italiano.? Vi ganan.tiamo che 
non è Qffell~i\'a. 

DO)HNIH O'n 1"1. - R~lIegl'al1leJ li pcr la (ortUI1 ~ 
del binomio. Cbi.qi \oi dlle " ~l br'aa::io? ('hi, stca,rem· 
mo per dli:Te, la mente? ' 
DO~IANDA NONA. _. Ci Ix",mClIt'c. :'~Ior ne Lalllen· 

( , di prcsen,tarvi qllesta cOlOilh a dii lL~Il~LJ he vor· 
lebbe ammi rare il ramo,o I~ flc<;<o òeHa voce di C.aIJ)n 
l'omi ,nelle vost,re lenl1? Li 3l'cv.amO goii, informaLi che 
di .al:t~lico . aU<I 1'0111 i-l)<;, La,Ill'Cm.i ·. non c'era niente 
<la l'edere: ma rn<JÌ~t01lo. 

nO~fAl\'DA DEel"!,I. - • lhate I~ hwoali,li1. ma l: ,e· 

l'() che ComnCl1O di 60 milion,i per film non avcte po. 
Iltto ~riltu1'a.r l'omonimo pl1Ìnd!pe bizanLÌ1lo e (lu:I · 
drill1'asal1lare Totò" ... 

E' tl1tW. Non ri.liuta-te ,il dono ciii Ima \llrdia {) di 
lI11',\lfetta smessa, cile ceroal1lonlc i due .generosi pro· 
ÒllLlOl'i vi faral1fio, e alb'Hanando,'i Il3'pidamente dal­
ta ('()$idcna l' ia della "3'<'3 . ' ava!le. a .... icuRltevi che 
la \OStl13 ombra vi ~u.a. 

T_.es._ ...... _ 
l"CRTll nER(,~I\~ . RO~r.\. - LE(;C{) CO:\I ­

l'l \.Cn-· l O :'\OTlll.\ VOSTRO D11~IJ~E~TE L.\.. 
ORO T~ GF.R..\I.\:'\'I \ CO:'\ R EC1ST.\. f.. 'GEL. 
TOP. R.\LLEGRO:\1l \'0 TRO RTTO R,. ' O AL GI· 

. ',DI \ 001'0 Qt' I.'Ql'F~:'\1O VO. -PR .\ FORZo\· 
T\ \'\C, \.:'\7,'\" IN IT.\Ll\ . 

Giuseppe Marotte 

Pago 3 f"r 

RALLEN'A'OIE 

D I S S O l ,u e n l o 
til.' 

l 
SOI.lO talt)i gilldicati. (i.n Ame­

rica) i 1nigl:iolu abto.d del mOll­
do 1l~1 Ha)'w3ll'd e John 
Wa)'ne. E, .fin qui, niente di 
male. Il mruc la, m.vece, nei 
f\llllO che lo orso an.no i mi­
gJ.iori allori del mondo emno 
lat~ gilldJioati dalla Sles..a COtn· 

lIli~~ione giudicatrice, Esthot 
WiIliam . e (om! ohil) .\.Ian 
Ladd. 

II 
"otte di martedì SCOT . ~I 

car!l.Cl'3le agoJlizULl1te con hlo· 
1'ill~ita di ,telle fiJlanti dalle fio 
nestre, è 51a'l0 didMarnto guao 
lubile in quaran~a gior.n.i (sal. 
''o compl.i.cauoo.i). 

ILI 
Dicono che la c:m;a d,i prooll. 

l.ione cinenmtografioa Phellix r.­
Ima delle poeh-i ime che paga 
regola.rmente e pl\Mualmentc. 
E' dunque 11I11a pecie tti A'l'aba 
l'hrnix . 

IV 
Una rnIOl'a casa cinema co· 

gl'3fica, MI FilinO$! annunzia il 
film 1'11 sl'i il /Ilio giltdice, Es­
so, dice un comunicato, • è 
i!\p;iraro ad lIna damorosa ,',i­
conda gi lIà1i2liaria che nOli ha 
però alcun rifl'TilJulJ/o con 1(1 
''l'nllà '. 

Bè : chi ci mpiscc, braNO. 
V 

l'rallcc:"ea ,Benlii:ni. tor,"a allo 
sc.h.etrmo con IIn film ambi(l1l' 
ta to nel 1700. 

Bè: ambielllQ;rlo addi:l:i.twll3 
nel 1700 tro:ppo . 

" 11 
Quello cne è gh ilO, è gi1l:';t 

EliWio Po~ l'n ti dm rà COI.l !tir-
; d i dargli ,un TiroJl.()<;Cjmento: 

i I riconosci menlO cne nlCt'lÌl.a il 
9110 p~1l1tiglioso e alnOl'OSO Wl· 
pegno. ora. dhc ]c croaacbc [00-
I!'aLi dt"l Corriere dello Sera ~e:l­
gono firmale. e. IP .• e 110n l'iii 
• r. <. '. Ebbene, che ili ? 1'0,\ 

pill cQ[ limi·te e con \la p.t'\>v­
visonie-ù del • I,jce » , q ue.;te ero­
na he ~O.IO luoid.e, ohial'c, puli. 
te. amlomO«! •. Dobbiamo scm-

DUE RIGHE 
In fREIIB 
A GIUSEPPE MA­

ROTIA, QUI - DUl' 
righe in fretta, caro 
Peppino, per darti il 
bentornato. Come vedi 
per farti posto, io mi 
sono ridotto in questi> 
angolino. Per farti po­
sto. o per pigrizia'! AI 
prossimi Dum.eri l'ar­
dua sentenza. Ti ab­
braccio. Tuo 

D. 

Ihc 11l11,piangere Renato Simo­
Di - 1111 he I(>erchè gli vOleva-
1110 mollo bene -; ma P 
ti l'. ogg·. o,ì miSl~<litO ~ bra· 
vo clIC '1"}\lÙ coMidenar<>i .\avve­
l'O un u'XCSSOre degno. 

Qucl.ln C'he è ,gi,,<;lo, è ,11, lO. 
\'11 

Quello che è giUs.lO è gillSl 
il.'1o o'.\l1loico lornl cOl",eHtir· 

ci di dire che .. 
~o, no: qlle\lo che t- gi n w , 

noo e g11.1 to. 
o. 

• 



BERlO DAI · MILLE VOLTI Nerio Bernardi, l'attore di prosa largamc:nte appruuto per la sua preparazione, il suo impelJllo ed il suo tanperamento, è un appas' 
sionato di sempre nllove caratterizzazioni cinematografiche. Le s~ creazioni, nei film. si rivelano straordinariamen~ incisive ed efBcad. 

sal tipo dei personaggi che siamo soliti ammirare nei film americani, in brevi riuscite pratiUioni accanto ai protagonisti del ffim. Di Bemardi ha re.centemente scritto n critico FilippO 
Sacchi, recensendo una sua .interpretazione: «Sovente sul teatro e al CÌDaJIa si è ripetuta la parodia dell'attore illustre e gigioneggiante. Ma non ricordo di aver mai visto iJnbroccat~ 
il caratùn con tanta finuu e autorità ndIa caricatura com'~ riuscito qui a Nerio 1krnardi ». In queste fotografie I (sopra) uno studio di Bema.rdi nella creuiooe di twe; qui, tgl~ 
riproduce un celebre personaggio (Leonardo da Vinci). S9tto l l'attore come appare, nel ruolo del re, in« Bertoldo, 1krto!dino e Caca.senno ». 1krnardi è stato ch.iamato a Parigi, da ~e 
per il film «Teresa Raquin ». Nel tassdl.o: un'espressione di Nerio 1kma.rdi nel film «Il viale deI1a speraDUl» che sii. interpretando con la regia di Dino Risi (Prod- t Boic) 



E' i.uuni.nente la presentazione sui nostri schermi di un nuovo film interpretato da Gaty Cooper, in W arnercolor, «La maschera di fango ». Tratto da un racconto di Sloan Nibley, 
\l film è dirdto da André De Toth ed interpretato anche. da Phyllis Thaxter e David Briao con Paul Kdly. Nelle fotografie I due scene con Gary Cooper (Produz.: Wamu Bros) 

UM FILM AMERICAMO 

~ARY, MI~~mRI ~Ilr~nmn( 
te La maschera di fango": un film sulla Guerra di S ecess;one 

Nella primavera del 1864, 
durante la Guerre. di Seces­
sione, le forze dell'Unione di­
slocate nel Colorado, prima 
di iniziare l'o/tensiva contro 
i confederati, hanno il -com­
pito di provvedere ad una 
sufficiente scorta di cavalli. 
L'impresa è ardua perchè i 
sudisti intercettano i cavalli 
convogliati al centro di rac­
colta al Forte Hedley. Il co­
lonnello Sharpe (Wilton 
Graff), sospettando un tradi­
mento, ciliede a Washington 
il permesso di istituire un 
controspionaggio, ma il go­
verno si oppone. 

Il maggiore Lex Kearny 
(Gary Cooper), a capo di un 
reparto che scorta una colon­
na di cavalli e muli, viene 
attaccato da preponderanti 
forze nemiche. Per risparmia­
re i suoi uomini, nonostante 
le proteste del capitano Ten­
nick, ordina la ritirata, ab­
bandonando i cavalli agli at 
taccanti. 

Di ritorno al Forte Hedley. 
Kearny viene interrogato dal 
colonnello Hudson (Paul 
Kelly), il quale vorrebbe sa­
pere chi poteva aver infor­
mato l'avversario dello spo­
stamento dei cavalli. Davanti 
alla corte marziale l'origine 

sudista di Kearny e la sua 
riluttanza a combattere i con­
federati, pregiudicano la sua 
posizione. Viene degradato e 
radiato dall'esercito. 

Poco dopo il colonnello 
Hudson si accorda con Austin 
McCool (David Brian), pro 
prietario di una fattoria, per 
acquistarne tutti i cavalli, no­
nostante che Kearny, cono­
scendo la scadente Qualità 
degli animali , critichi aper­
tamente la transazione. 

Erin (Phyllis Thaxter), mo­
glie di Kearny, arrivata 
da Filadelfia, l'informe. che 
Jamie, loro tiglio, sente pro 
fondamente l'umiliazione in­
flitta al padre. Kearny ne è 
addolorato, ma non vuole tor­
nare a <:e.sa. dicendo di non 
potersi allontanare. 

Alcuni giorni dopo, Kearny 
incontra il capitano Tennick 
davanti aU'ingresso del forte. 
I due vengono a diverbio e 
poi alle mani. Durante la col­
luttazione Kearny entra. nel 
recinto del forte, violando co­
si tassative disposizioni mili­
tari. Responsabile dell'infra­
zione che è punibile con la 
mortè, viene arrestato e mes­
so in prigione. Nella cella 
trova Sirns e Mizzell, ambe­
due al servizio dei confedera-

Ancora una scena del film «La maschera di fango ». un 
WarnuColor che vedremo presto in Italia (Wamer Bros) 

ti. Con l'aiuto di Pete Elm 
uomo di fiducia di McCool' 
i tre evadono e si rifugianò 
nella fattoria di quest'ultimo. 
Kearny vince la diffidenza di 
McCool che lo ammette nella 
sua banda dei rinnegati. In 
breve scopre cile McCool ri­
ceve informazioni da un im 
portante personaggio del cam­
po unionista. 

Nel frattempo, durante una 
segreta i1'iunione dei capi 
unionisti, il capitano Tennick 
ap.prende che a Kearnr è sta­
ta affidata una missIOne di 
controspionaggio. 

In 'una scaramu.ccia con gli 
uomini del capitano Tennick. 
McCool rimane ucciso. Kear­
ny impedisce ai rinnegati di 
sbandarsi prima di poter sma­
scherare il misterioso infor­
matore. Poco dopo questi si 
rivela: è il colonnello Hud­
son, il quale <considerando 
Kearny successore di Mc­
Cool, viene alla fattoria per 
stabilire un piano allo scopQ 
di sabotare le consegne al­
l'esereito unionista dei nuovi 
fucili tipo Springfield. 

Erin, all'oscuro della segre­
ta missione del marito, con­
fida al colonnello Hudson al­
cune notizie che gli rivelano 
la vera veste di Kearny. Sen_ 
za perdere tempo Hudson lo 
fa arrestare come spia dei 
confederati e, sapendo che 
egli non ba testimoni per di­
scolparsi, decide di farlo .im­
piccare aU'indomani. 

Intanto Quint. un detective 
civile, scopre le prove del 
tradimento di Hudson. Kear­
ny fugge dal carcere, prende 
il comando delle truppe a lui 
fedeli, vince i rinnegati ed 
arresta Hudson. 

Con una cerimonia milita­
re al ,forte, presenti Erin e 
Jamie, Kearny viene reinte­
;!rato nell'esercito e nomina­
to capo del Reparto Infor 
mazioni Militari ~resso il go­
verno di Washington . 

Altre due scene del W amel'Color «La maschera di fango ». Sopra I Gary Cooper e 
Phillys Thaxtu; sotto : un' emozionante episodio del film. (Produzione l W amee Bros) 



ANTONELLA SOLDATINO IN GONNELLA Cinque scene del f:i1m «La figlia del reggimento », diretto da Gua Von BoIvaty. n film porta Aillo 
, schumo una divert~te e scan=nata vke:nda che si svolge odl'immaglnarlo p eae di Tr m ndna. 

olstra a destra e dall'alto in basso l Antonella Lualdi ed Elltico Luzr, Michel Auc1air le Carlo Croccolo travestito da donnal Croccolo e An!ondla L di; an ora Croc 010 (io 
gonndla) ed Enrico; Lw:i Miche! Auclair e !sa Barzizza. A questo fJ1m partecipano anche l Theo Linge:n, Nerio Bernardi e AUttdo VardU. (Produzione P O Il F i ~ 111) 

IBIIL' I (f) lB~lU"IE 
SI AFFERMAN TUTTE 

L-e affascinanti "brutte ", si affermano tutte 
Se fossi .un poeta come Goz­

zano o come Bart. Ross. una 
volta tanto canterei le attrici 
poco ,belle e quelle così così, 
le bruttine pa=bili e le rac­
chie patentate. So che il tasto 
è delicato e in tempi di at­
trici-miss poche vorrebbero 
confessare l'ine.,"Uale anda­
mento delle loro linee este­
riori ma quando vedrebbero 
le intenzioni e gli scopi della 
mia elegia non potrebbero che 
perdonarmL 

Perdonate, attrici cne non 
ricercate l'approvazione delle 
platee per mezzo di seni sco­
Derti, di gambe nude, dei due 
~. voi che non farete mai 
la parte della figlia nei film 
di Totò e di Fabrizi, voi ne­
miche del cinema balneare e 
delle Cosette Greco, voi con­
danate ai Il'uoli di antagoni­
ste sconiitte, di rivali acide o 
di zitelle divertenti, voi che 
sullo schermo ci donate un 

di R. M4ZZUCCO 
momento di tregua ai conti­
nui eccitanti tonico-nervini ti­
po Betty Grable e Jane Rus­
sello voi ricostituenti della 
psiche, viventi immagini di 
un talamo onesto. di un amo­
re legale, voi Elise Cegani e 
Bette Davis, voi Ave Ninchi 
e Dorothy 'MacGuire, ;perdo­
nate voi l'impetinetlza della 
classifica, la sfrontatezza del­
la definizione, la ripugnanza 
per la categoria nella quale 
vi ho posto, perdonatemi per­
chè mi avvicino a voi pieno 
di Tispetto e di simpatia. 

Nell'assistere ai vostri film 
io depongo gli istinti della bel_ 
va in amore, so di non veni· 
re ad un camasciale. di non 
essere tormentato da sfibran­
ti spogliarelli, di non IlIbria­
carmi in una fat,ale orgia dei 
sensì come, dicono, sono le 
notti dì Parigi. lo vengo da 

voi sognando la serenità di 
una donna riposante, che in­
tenda le gambe come arti 
motori e le anche come pa­
raurti, che voglia essere ,giu­
dicata per la sua capacità vo­
cale e mimica. che pon.ga Ja 
sua abilità di attrice SUi cor­
po di donna e non questo su 
quella. 

Voi non siete le statue sen­
za foglie di fico di un museo 
laico non siete le compagne 
dei sibariti, le amiche- dei 
dongiovanni, le tappe dei Ca­
sanova, le l'Pin-Up . degli au­
tisti e dei ginnasIali. Voi sie­
te le donne che sanno di cu­
cina e di tinello; voi avete le 
mani fatte per il ire!e e le 
forbici; voi siete le propagan­
diste della famigli.;; e della 
maternità, voi avete messo al 
bando gli harem e le alcove, 
i • separé. e le • garçonniè­
rc., voi siete capaci di ri­
durre a mansueti e morige-

rati propositi persino i pro­
duttori, questi priapi dell'in­
dustria moderna. Invano le 
spiaggie di lusso premono 
sui teatri di posa; invano le 
bambole ben fatte ma senza 
l'uso della parola aspirano a 
rendere folli gli uomini di 
tutto il mondo; invano la bel­
la della regione saluta alla 
stazione gli amici partendo 
per Cinecittà: di voi nessuno 
potrà mai fare a meno, i film 
hanno sete della vostra brut­
tezza come i • ,vaudeville • 
hanno bisogno dello scemo 
sberteg;giato. 

Guardate: si&1;e <:osi poche 
e coraggiose che spesso sono 
costretti a render ibrutte le 
belle. lo non sogno Jiane Wy_ 
man nelle sue ultime redta.­
zioni ma come apparve, mo­
desta e sbiadita, in Giorni 
perduti. tenera compagna del­
l'alcoolizzato. Adoro Olivia 
De Havilland da quando l'ho 
vista nell'Ereditiera: una don­
na cosi la sposerei. Chiari­
sco: non perchè ereditasse 
tanti soldi ma proprio pefI'chè 
mi piaceva cosi brutta. Anzi 
l'avrei voluta meglio, cioè 
peggio, deforme e ridicola; 
toh, l'avrei sposata pure den­
tro la Fossa dei serpenti 
quando faceva la pazza. 

Non mi si accusi di incoe­
renza. mi avvicinai al cine­
ma, tanti anni fa, perchè av­
vinto dalla faecia di colon­
nello in servizio di Fl'ançoise 
Rosay (ah! come sono ibrutte 
le grand i attrici!) e affasd-

nato da Joan Crawford che 
tanto rnssomiglla ad una mia 
zia isterica. Che l'lacere im­
maginarla 10ntQno, in Califor­
nia, a girare mm! Mia zia, 
non la oCrawford, che ira 
l'altro, alcuni trovano bella. 

Gale Storm che la ricordo 
perchè una volta la vidi pa_ 
raU.tica in un triste film sulla 
poliomielite, di cui :per for­
tuna ho dimenticato il titolo 
Ma l'attrice. ideale resta pur 
sempre, a nllO parere, E1eonor 
Powell dal ,bu~to lungo e dal­
le gambe corte e tuttavia 
grande ballerina. 

E' cosi: l'attrice brava non 
può esser!,! bellissima. Esiste 
un.a superiore legge di equili­
bno. Se ne conclude che chi 
volesse trovare un'attrice 
P!'!rfetta non può che orga­
D!zzare 'Wl concorso interna­
zionale per Miss-difetto un 
concorso che premi il 'naso 
la;rgOi Il collo corto, l'occhio 
EI<lCO~_~1 la pelle maculata la 
~ciuua guercia. Siamo stan­

chi delle .attri~i pervenute al 
s)lccesso III virtù di un ma­
linteso delle genti se è vero 
come. è vero, che Venere era 
~Iltblca, Minerva ibrutta e 
DJéID.a. fl·~ida. Siamo st~chi 
delle. bellissime che sculetta­
no dinanzi alle macchine da 
pres~; siamo stanchi dei pol­
paocJ. di Gianna Maria Cana-
1«: •. dei ~anchi. de~la Pampa­
nuu, del .glutei di Giovanna 
Pa~, ~elle caviglie della Lol­
l~b::lglda (credevate che citas­
S1 il suo seno, eh?!). 

o rinnovar i o perire! 11 
cin m per opravvlvere de­
ve me largo ai Quadri In· 
compiuti al l cino spirilu !e! 
deve lìberarsi d i pregiudizI 
sulla zopp . gli eczemi, l'~­
chilosi. Avremo grandi attril 
cl solo quando si cederà 
passo alle Parche e si m~l­
terà di otfenderc le Arpie, 
quando il cinem sarà come 
il teatro che incoronò la Du­
se e plaude alla ~orel1;i. di 

Intento contenbamoci 
quello che si riesce a ve?ere 
oggi, fra una spalla d~ SllV~i 
na Mangano e un piede . 
Eleonora Rossi; contentia.mCocl 
del musetto irregolare d1d e: 
cile Aubry, del tratti uri 
della Delorme; acrorezzi!lmO 

i capelli di Doris Durantl, le 
gambe a colonna di ~irn~ 
Loy e posiamo l\1Il delica . 
bacio sulle labbra sformate di 
Loretta Young... . 

Questa l'elegia <:he mi l)1a­
cerebbe 6Crivere se fossi ~ 
poetQ come Gozzano e coro 
UngarettL 

Roberto M.z%ucco 

* 
• Sl J)l'evede per 14 ,taglol\t 
1952-53 un oJ!eTta su.1 merc(l~ 
beloa di circa 500 film, d' CU' 
250 americani 100 francesi, 40 
italiani, 20 ,,.glesi e 90 dì .p1~ 
venienza vaTla. I film e>menco I 
co.tttul$cono, quindi. ccnrnl ne;, 
14 8coyaa stagio71e, CiTca il SO D 
delle importazioni belghe. 
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Malaparte continua a mie tere successi in ogni • campo ' . 
• L'An ti -Cristo ... è passato sull'a;a • . 

• • • 
Marco Vicario ha un che di mistico di • vescovile • 
Attor giov~ne .che somiglia molto al suo nome e cogn~me. 
Marco • Vlcano ' . 

• • • 
Fra i ~os1:I' i attol'i-giovani (e non solo per la battuta) 

Marco Vlcan«;J è. Corse il più sobrio, il più conciso. ' 
• Parco . Vtcano. 

• • • 
S ulle orme del suo amicone Andrea Aureli? 
Quando Marco Vi.cerio, invece che It fornaTetto fa rà il 

• -cattivone.. ' 
Marco • Sicario ' . .. . . 
Dopo aver canticchiato le Canzoni di mezzo secolo della 

Città canora, Maria Fiore girava col piattino ... 
. __ raggranellando in tutto • Due soldi di speranza •. . . . . 
Maria Fiore è ancora, per fortuna una creatura d'una 

sempl,icità 9.uasi • francescana . . ' 
M aria • F\oretto ' . · .. .. 
Tempo d i • Cavalcate " ora che non c'è più . Cavalleria .... 
Una rassegna bellica di civiltà pre-atomica? 
• Can noni... di mezzo secolo •. .. .. . 
11 grande gaucho, di Jacques Tourneur, è proprio un fil­

mone 'Per i tifosi di Bartali e Coppi. 
Sicuro: • il Tour (newr) de France! • . .. .. .. 
Franco Interlenghi è oggi capolista in classifica , nel Cam­

pionato At tori-Giovanissimi 
F O'TZa, • lnter .... ! .... 
Eva Vanicek - che pure è la protagonista d 'uno sketch 

d i Agenzia matrimoniale - non aveva pensato, nel firma­
r e il contretto, a garantirsi il nome in cartellone. 

Purt't'OPPO, è stata una • ingenua. anche in questo . .. .. .. 
(Forse avrebbe dovuto pensarci il suo regista. 
Chè la pi ccola Ev a non ha le mani in ... Pàstina). .. .. .. 
(Seconda par entesi. Se la piccola Vanicek losse più. mo ­

novriera .... 
... si chiamerebbe piuttosto 'Etla • Manicek . ) . .. .. .. 
Quelli di Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno. 
Ad Eva Vanicek - l'ultima • Reginotta . - con la scu­

oSa che è, nel film, • la Prinlipessa Fiorelle .... 
... fal lno un po' tutti • la Corte •. · .... 
Il colmo per uno spasimante di Iren e Galter. 
Arruolarsi nella • L "(1ione Straniera _. ...... 
Canzone-tango prescritta ai vari Lamas e Montalban, in­

n amorati pubblicitari abbandonati da Lana Turner: 
« Tuurner-ai... '. .. . .. 

Scalderà il nostro inverno ... 
.. . • La fiammata •. 

Manderà dei bagliori... 
... Rossi-Drago, 

• • • 

..... 
Nella attuale stagione, Charles Chaplin è stato veramente 

II Grande Dittatore. 
• Duci ... della ribalta >. · . .. 
Le t rasmissioni cambiano, e intanto Silvio Noto rimane 

sempre a galla. 
Si lv io Nuoto. .. .. . 
Silvio Noto, l'uomo che fa dell'Umorismo una Milizia. 
• II Milite ... Noto •. · . .. 
Il colmo per Silvio Noto. 
Risultar e - O disdoro! - • Ignoto". al portalettere •. 

o .. .. 

ilvio Noto, tanto farà 
a n 'Estero. 

che presto diventerà famoso anche 

Silvio • N otorious ' . .. . .. 
Benvenuto di turno. 
Salutate in John Huston il più torte dei narratori ame­

r icani! 
John Robhuston. .. . .. 
Avendo visto l J1gli non si vendono, John Huston avreb­

bI:! deciso di girare in Italia un film ,con Lea Padovani. 
• II tesoro della." Seroa Madre n. · . .. 
TI giovane regista di cui si parla. 
- Dino Risi, una volta sprecava i suoi • week-ends . in 

• Vacanze col gangster •. 
- Adesso dovrebbe redimersi, visto che ha imboccato il 

• Viale della spe1'anza •. · ... 
- E se l'avrà anche • imbroccato ' , il Viale della spe-

ranza ... 
vuoi dire che è proprio sulla buona strada! ..... 

- Sai. Dino Risi ha tanta pazienza, con le giovani spe­
ranze del Viale d ella speranza. 

- Ammodino Risi! · . .. 
- Eppure, Dino RisI, nel percorrere ~l suo Viale della 

speranza, ha • attraversato . -anche bruttI momenti. 
- Dino Crisi! · ... 
Peg Film. 
TI colmo per il produttore Pegoraro. 
Produrre • I Vitelloni •. · .. . 
Gino Leurini sogna Lia Amanda ad occhi aperti: 
- Mia Amanda ... 

Orlon 

Pago 7"" 

Toren e Gabriele Ferzetti in una scena del technicolor « Puccini », diretto da C. Gallone ed intupretato anche da 
Gray, Myriam Bru, P. Stoppa e S. Tofano. (Prod.: Riuoli Film realizzata da L. Rovere; Distr. : INar Film) 

LE INCHIESTE DI "FILM" 

IL SOGGETTO DEL CUORE 
Abbiamo detto al registi: - «Non tutti i registi ~ sempre riescono con taciliU a mettere in Icena " l' opera del 

loro lognO". Necessità contingenti, gusti di prOduttori, ·.denze di capitalisti, inducono spesso un regista a tenere in 
disparte l'opera. o il loggetlo ,dol cuore e a dirigere al i film che non .lano quelli d"lderatl. Se miracolosamente, 
invece, a lei tos •• possibile trovare Il produttore dilPOltO . 'ealluarlo, qualo soggetto (da un'idea originale, o desunto 
da un'opera. della letteratura" o da un fatto di cronaca, da un problema lociale) le piacerebbe dirigere?. - Ecco le 
risposte, nell'ordino noi quale cl sono pervenuto; Ci rlavvlamo di pubblloare le altre man mano che le rice.ere.mo. 

FEIl .... A .... DO 
CIlEIICHIO 

Credo che 
tra i filln in 
circola­
zione costitui­
scano una m i_ 
noranza piut­
tosto eSlg.ua 
q ue lli che 

traggono origine dalla volon­
tà del registe. Appare quindi 
un poco ingiusto che questi 
sia cosi generalmente ritenu­
to autore quasi unico dell'o­
pera cinematografica. Indub­
biamente nessuno .può obbli­
gare un regista a fare un de­
terminato film, ma fra l'ac­
cettare un soggetto e lo sce­
glierlo liberamente non vi è 
chi non vede. quanto sia gran­
de la differoenza, a parte an­
che le varie ragioni estranee 
all'arte che possono influire 
sulla accettazione. Per quan_ 
to riguarda la mia attività 
personale se • mira-colosamen­
te " - come voi dite - tro­
vassi il produttore disposto a 
realizzare quello che voglio e 
come lo voglio resterei, sulle 
prime, alquanto interdetto. I 
• sogni . nella carriera di un 
regista sono sempre più di 
uno e, anche se molti vengo­
no abbandonati per strada, di 
fronte a<l una nuracolosa pro­
posta ,come quella che voi 
supponete, si affQ)lere-bbero 
tutti alla mente, i vecchi e f 
nuovi, creando un certo im­
barazzo. Vi posso dire - ad 

• •• 
esempio - che anni fa avrei 
voluto realiz:l;are La Masche­
't'ata di Alberto Moravia e mi 
pareva potesse essere un buon 
film anche da un punto di vi ­
sta commerciale, ma forse 
sbagliavo e non se ne è fatto 
nulla. L'ultimo mio ~ amore _ 
è un racconto inedito dell'a­
mico Sonego che ha per t i­
tolo il nome del personaggio 
principale: Bepi dollaro. P iù 
che del nomI' si tratta, evi­
dentemente, di un sopranno­
me. Questo Bepi Dollaro è un 
emigrante che torna dall'Au­
stralia nel suo piccolo e po­
vero paese del Veneto. Sono 
anni e anni che gli uomini 
di quel paese emigrano, cor­
rendo dietro ad un sogno co­
mune se non di ri-cchezza, per 
lo meno di benessere. E il 
nostro Bepi, quando si pre­
senta, sembra sia finalmente 
quello che è riuscito. che ha 
fatto fortuna. E la fortuna sua 
sarà quella di tutti e ogni 
guaio sembra debba finire per 
il piccolo naese. Senonchè, 
dopo una notte di festa, du­
rante la quale si beve il vino 
di tutte le cantine e si dà 
fondo a tutte le provviste. al­
l'alba, il nostro uomo viene 
trovato impiccato al grande 
albero in mezzo alla piazza. 
Si è ucciso. Ha voluto soltan­
to vivere e far vivere qual­
che ora <Ii illusione. 

Permettetemi infine di dire 
che fra le v.arie difficoltà che 
un regista può incontrare nel 
tentativo di realizzare un film 

A 1..00 
"EIIGA .... O 

Premes­
so che, fino 
ad oggi, ho 
realizzato un 
solo film Il 
sole sorge an­
cora che r i­
sponde com­

pletamente alle mie esigenze 
artistiche ed umane, devo 
confessare, con profonda a­
marezza, che tutte le altre 
opere che portano la mia fir­
ma mi sono state suggerite 
dai produttori e che io vi ho 
portato soltantò il contributo 
della mia esperienza profes­
sionale per sollevar le, il più 
possibile, dalla medjocrità. 
Questo è avvenuto perchè 
ogni volta che io ho presen­
tato ai produttori l''ualche 
progetto di film, al quale te­
nevo in modo particolare, me 
lo sono visto scartare con 
mille pretesti. Tuttavia non 

veramente . iSUO ", in piena li­
bertà, non vanno dimentica­
te quelle che ·possono deriva­
re dalla censura. So -<ti toc­
care un tasto molto delicato. 
ma anche molto importante. 
Tanto importante che credo 
l'·argomento meriterebbe di 
essere trattato a fondo da tut­
ta la stampa ciner!,l'ltografica. 

Fernando Cerchio 

mi sono dato ancora per vin­
to. Da tempo, infatti, a~carez­
zo l'idea di r ealizzare un film 
tratto dal romanzo di Luigi 
Pavese Paesi tuoi: mi piace 
la storia, mi piace l'ambien­
te, mi piacciono i personag­
gi princip,al~ e secondari, mi 
seduce l idea di tentare un 
linguaggio cinematografico 
nuovo aderente allo stile ori­
ginalissimo dello scrittore. Fi­
no ad ora, ,però, non ho tro­
vato che rifiuti da parte dei 
produttori con speciosi pre­
testi di censura, <Ii noleggio 
o di altro ,genere. Il più ori­
ginale di tutti questi pretesti 
è quello oppostomi da un in­
dustriale del cinema il qua­
le mi ha r isposto, con un tono 
~ pat~r;ta indulgenza: • S ì.. 
SI .. LuJ.gJ. Pavese è una sim­
paticissima persona. Ma non 
faccia lo scrittore, per carità' 
continui a fare l'attore chi! 
lo fa benissimo! . . ' 

Malgrado ciò, non mollo e 
insisto. Chissà?! 

Aldo Vergano 

* .. Shirley Temple, che resta in-
mtpero.ta come " bambina prodi­
gio" del cinema., ha- fiMro. ri­
fiutato le of/me che le sono 
giunte perchè la sua bambina re­
citi o. suo. volto. per i l cinema. 
• La "National Uo.gue of De­
cen.cy ", organismo cattolico ame­
ricaM per l'esame e la classifi­
cazione dei fi lm, ha posto il 
film di Soldati Donne e brigan­
ti nella lista dei " proibiti ". 



AntoDdla. Lualdi f05tiene od film «~rdooamj» un ruolo complesso e drammatico. n fUm è stato diretto da Mario Costa 
ed ~ etato girato a Genova c nei cantieri deD'Ansaldo. Per la prima volta il cinema ha scoperto questo interusank a.a.bicntt 

Ral Vall~ c Autoodla Lualdi in un'altra scwa del film «« Perdonami », diretto da Mario Co ta. Anna custodisce un se­
greto che nguarda suo fratello; potrebbe rivelarlo a suo marito, ma, cosi, per salvare la SUa felicifà, tradirwbe suo fratello 

Una SCcAa dd h'1m «Pcrdona.mi ». La Lualdi, nd fUm è .. gif 
dd quale essa è la vittima iDnoctntc. La malv gità di 1dIari 

ANTONELLA, M GLI 
RftCCHIUDE Il SEGRET 

Antonella Lualdi, nel film ~(Perdonami" n '1 

Rivedremo presto sullo 
schermo il volto luminoso e 
semplice di Antonella Lualdi, 
nel film Perdonami. Qui, ella 
non è più la timida mgenua 
fanciulla, cui molti film ci 
avevano abituat.i, ma ulla 
donna completa nei suoi sen­
timenti e nella sua femmini­
lità; in una parola una madre. 

• • • 
Se volete capire veramente 

il si.gni1ìcato 'della parola 
• pulsare., scendere nel suo 
significato più intimo, entra­
te in un cantiere nelle ore di 
lavoro. Gli operai vi scorro­
no come sangue vivo e vivifi­
cante per gli innumerevoli 
stomaci, intestini, reni e cer­
velli meccanici, giganti che 
hanno fame e sete di uomini, 
o meglio della loro energia; 
proprlO quelle macchine che 
di ene.r.gia ne sviluppano e si 
sostanziano. Al contrario, se 
voi entrate nello stesso can­
tiere quand'esso è deserto, il 
suo sileIlZlio non è simile a 
quello di qualsiasi altro locale 
vuoto. E' un silenzio umano, 
denso di prossimi rdcordi, no­
stalgico di voci e di volt~. co­
me un mostro morto o ao.aor­
mentato. 

L'of:ficina vive di passioni, 
quasi una persona adulta che 
non ha conosciuto fanciul­
lezza. 

Avvicinatevi al cantiere e 
ne ITicaverete molte medita­
:Moni come dalla confessione 
di un uomo che pensa pensie_ 
ri .tristi. 

Questo personaggio ricco di 
nervi e di cuore è stato av­
vicinato da Mario Costa, il 
quale gli ha assegnato un ruo­
lo ben preciso nel film PeT­
donami, inquadrandolo ella 
pari con i protagonisti nel­
l'economia della vicenda. 

Cosi, uno dei maggiori com­
plessi industriali d 'Europa, i 
cantieri Ansaldo, comparlran­
no per la prima volta sullo 
schermo. Qui, e nel!a VlÌcina 
Genova, la città intensa di 
traffici e di mercati. si sono 
svolte le vicende di questo 
dramma, i cui elementi sem­
plici, elementari si sviluppa­
no con la fona di un'antica 
tragedia greca. 

Immaginiamo di osserv6l'e 
dall'alto una grande metropo­
li, Genovai una città di mare 
in cui il tratftco si interseca 
con un ritmo congestionato. 
Avviciniamoci - quaSoi fossi­
mo su un aereo in picchiata 
- alla folla dei passanti. Ec­
co una giovane donna bionda. 
Si chiama Anna, è una mo­
glie infelice. E' una vittima 
alla malvagità di una rivale 
e delle avversità che, El vol­
te, nella 'Vita, sembrano di­
vertirsi ad addensarsi attor­
no ad una persona come le 
frecce attorno al. centro del 
bersa,glio, per quella che l'im­
potenza umana ed una di!eS;8 
e ad una spiegazione plaUSI­
bile usa definir • fatalità •. 

. .~~ 
Àncora una scena del filtP ~no 
e Ral Vallone. Essi, nd filJJl, 



UII giovane mogUe, Anna, attorno alla quale si svolge un dramma, 
rivale minaccia la sua felicità coniugale e l'avvenire dà suoi figli 

E MADRE INFELICE 
DELLA SUft TR1STEllft 

più una ragazza ingenua, ma una donna 
Anna è Antonella Lual-1i, 

per la prima volta in un ruo­
lo veramente complesso e 
fatto di passioni e sensazioni 
profonde. Già abbiamo avuto 
modo di apprezzare le qua­
lità, il temperamento e la sen 
sibilità di q\ltsta attrice in 
altre ·parti drammatiche ed 
umane; ma la vere, più auten­
tica • r~velazione. di Anto­
nella attrice l'avremo da Per­
donami. Qui ella è moglie e 
madre in lotta contro le av­
versità per arginare con il suo 
petto e le s>ue ·braccia lo sgre­
tolamento del suo focolare. 
Ella racchiude In sè un se­
greto, un segreto che spadr<>­
neggia sui nostri 'Personaggi, 
che tiene sospesa la vicenda. 
Se ella lo rivelerà un uomo 
sarà ingiustamente condanna­
to. Potrebbe, per liberarsene, 
confidarlo a suo marito; ma 
re~iun~erebbe, in tal modo, 
la feliCità tradendo il pro­
prio fratello ingiustamente 
braccato dalla ,giustizia, per 
un delitto che non ha com­
messo. La generosità della 
donna non le permette di ca1-
p~stare, rper il suo egoismo, 

.l'etdoDami» con Antonella Lualdi 
;00 marito e ~je (Distr,: Dear) 

una vita umana. Ed il mari­
to, Marco CRat Vallone), in­
tuisce questa mancanza di 
corl1l.denza della moglie e per­
ciò su di lui ha maggiormen­
te preS>a il fascino di una 
donna interessante, la Quale 
confonde sensualità con amo­
ri! (Tamara Lees). Anna sta 
per arrivare al suicidio e per 
trascinare con sè i suoi ii­
glioletti. Ma nel punto cru­
ciale deUa storia, la lancetta 
di Anna sul Quadrante del 
destino sewaa un capovolgi­
mento radicale. Compare io 
scena, infatti, un amico fede­
le che pone un argine a tan­
ta infelicità, salvando tre vi­
te proprio nel momento in cui 
tutto sembra perduto. Spunta 
di nuovo la felicità per ,gli 
eroi della nostra vicenda; una 
famiglia si ricostruisce e la . 
gioia l'itorna negli animi che 
se ne sono resi degni, se già 
non lo erano. 

Questo Mario Costa ha rac­
contato in Pe,.donami, fru­
gandO al di là della nuda 
cronaoo, negli animi dei. per­
sonaggi, illus~andoci. una sto­
ria dei nostrl tempi e bus­
sando ai nostri cuori con la 
voce della speranza e depa 
fede nelle bontà e nella glU­
stizia negli uomind. . 

Oltre ad Antonella ·Lualdl, 
a Raf Vallone e a Tamara 
Lees hanno preso parte a 
quesÌo film! Aldo ~ufi~Lan?i: 
Dante M&ggio, e l bamhlQl 
Patrizia Remidde e I).ugusto 
Pennella. Le oanzoru s~no 
state cantate da Claudio Villa. 

n film è stato realizzato da 
Guido Giambartolomei e ç:ar­
lo Salsano per la pr?dUZ10ne 
associata Royal Film-Dear 
Film e sarà distribuito dalla 
Dear Film. x. Y. 

Pago 9 ~ 

Antonella Lualdi è qui con Raf Vallone, protagonista. maschile del film. Vallone, od. film, è Marco, suo marito, l'unico uomo 
('.bé Anna ami e che abbia mai amato. Accanto a questi personaggi centrali se ne muovono cento altri, buoni e cattivi 

Antonella Lualdi con i piccoli Patrùia Rcmiddi e A ugusto Pennella. Nd film ci sono del1~ canzoni cantate da Oaudio 
Villa. «Pe.rdonami» è l~%atO da Guido Giambartolomd e Carlo Salsano (Prod. asso Royal Fitm-Inar Film; Distr.i Dcar) 



Un nuovo volto del nostro sche.rmo: Jsacco Ravaioli. DopO av~r frequw tato i corsi d'arte drammatica all'Accademia di Sharoff, egli ha preso parte i film «La muta di Portici 'Ii 
e « La storia del Fomaretto di Vroe:zia 'Ii. entrambi diretti da Solito. Attua1me1lte, Jsacco Ravaioij si sta prep31'aOOo pc!' interpretare un ruolo impegnativo in un film di pr06Slmo inizio 

LA RADIO 

ABBIAMO ASCOLTATO ... 
Storia secolare delle maschere - Il Cardinale Lambertini 

Siamo già in Quaresima col 
capo cosparso di cenere e la 
gola unta di olio pronti a 
scontare i peccati... carnascia­
leschi nel r icordo fugace del­
le feste e dei veglioni tes è 
deft,;nti del 1953. 

Purt roppo certi ricordi non 
si cancellano tanto facilmen­
te e quind siamo tentati d i 
torn.arvi >opra... • pour la 
bonne bOl.:.ch e -. 

Ad esempio il RadiovegHo­
I. e 1953 irradiato martedì 
grasso sul Secondo Pr ogram: 
ma ci ha lasciato un senso di 
profonda nostalgia facendo ri­
vivere usi e costumanze dei 
tempi che furono quando il 
carnevale impazzava vera­
mente nelle strade, nelle case 
e nei ritrovi mondani. 

La rievocazwne radiofonica 
ci ha ripor:ato al fiabesco 
oarnevale d elle var ie contra­
de italiane dove gli innumc­
revoli Pulcine; la, Arlecchino, 
Colombina e Gianduja alter­
navano i loro • lazzi . a sim­
patiche e gustose scenette. 

Un documen :ar io d'occasio­
ne che ha pre5cntato in mo­
do op~ortuno i singoli aspetti 
del famoso carnevale viareg­
gino nel quale la gente sem­
bra effettivame'1te di tener 
fede all'antico motto • semel 
in anno liceI insanire . e di 
seppellire le proprie illusioni 
sotto tonndlate di carta co­
lorata con una pioggia poli­
croma di coriandoli ad una 
sfilata interminabile di carri 
e di ma chere. 

Tentat ivi di mantenere an­
cora in p iedi la ve-cchia tra ­
dizione carnevalesca non son 
mancati anche quest'anno: 
ormai però si pt:.ò dire t:he 
anch'essa va lentamente ST)e _ 
,gnendosi sopraffatta dal m u­
tare dei tempi. 

:\1a la maschera costi tuisce 
. empre un caro r itorno. sia 
se si t ratta di quella comu­
ne e sia se si tratta di Quella 

di Itt.. M. INGLESE lenza - fosse data la possi· 
bilità di apportare il suo va-
lido contributo alla rinascita 

della commedia dell 'arte. della vieta e falsa moderna 
Specialmente di quest'ultima arte drammatica italiana. 
in quanto, ben a ,proposito, Sarebbe un altro gradito ri­
è stata preparata pel terzo torno al pari di questi radio­
pr ogramma una Storia secoLa- fonici segnalati di settimana 
re delLe maschere a cura di in settimana. E-ccone, tra t n­
Anton Giulio Bragaglia e ti, un altro piacevolissimo. E" 
Gian Domenico Giagni. tornato anche il simpaticiE'3i_ 

Il nostro Bragaglia, uno dei mo cardinale di Alfre.<lo Te­
più convinti assertori del ri- stoni, il lieto e fecondo com­
torno alla Commedia dell'Ar - mediografo bolognese. padre 
te essendo stato nel:a sua illustre della Sgnera Cattu­
lunga carriera teatrale ed es- reina. 
sendo tuttora il paladino del -
la sincerità contro la finzio- Non si possono disgiungere 
ne scenica. del vivere e non il nome di Ermete Zacconi o! 
recitare sulla scena. ha tenu- la sua arte insuperabile al 
to a :far rilevare in (lUal mo_ semplice accenno del lavoro 
do il nostro teatro 'è erede del Testoni. IL Cardinal~ 
della Commedia dell' Arte e Lambertini. 
come ancor oggi possa essere Tenutolo a battesimo il 30 
influenzato. E qui bi~ogne- ottobre 1905, il grande Zae­
rebbe riportare tutto il Ji- coni ebbe a rappresentarlo, 
scorso illustrativo premesso un po' dovunque. durante la 
alla esecuzione delle prime Sl' a lunga gloriosa carriera H­
trasmissioni nelle quali sono no oU:l.si all'ultimo anno di 
stati fatti ascoltare roggi del- sua vita. Ricordiamo con com­
le tipiche scene e dei hzzi mozione la magnifica serata 
famosi delle prin : ipali ma- svoltasi nel 1928 all'Aréna del 
schere de lla Commedia del- Sole. il caratteristico teatro 
l'Arte Settentrion ale. detta bolognese, in occasione della 
Commedia Lombarda. millesima r eplica de Il Car-

In un secondo periodo sa- dina le Lambe-rtini in onore 
ranno illustrale Quelle della dell'insuperabile interprete. 
Commedia Napoletan;;l. Ancor oggi è impossibile 

Questa Storia secolare del- separare le generose sembian­
l~ maschere ha riproposto e ze di Zacconi dal ritratto 
npropone un problema di vi- ideale del •. cardinale >. 
tale importllnlla pel nostro L'interpretazione datane _ 
teatro e desidereremmo - se in un secondo tempo - da 
fosse possibile - che Braoa - Annibale Ninchi con la sua 
glia riportasse sulle scene" di compagnia ed anche l'odier­
qualche teatro Queste masch~_ na trasposizione radiofonica 
re della Commedia dell'Ar te fe si sono dimostrate looevo­
Italiana per dar l'abbrivo al Iissime non possono m<j.i e~­
ritorno di quella sana comici- sere paraJ!onate a (!uella deI­
tà nella quale l'umore s!)r!z l'indimenticabile Mae'itro. 
za come polla d'acqua S01' - D'altro parte in materia di 
giva. interpretazioni non bisogna 

E giacchè siamo in tema di essere intransigenti tanto più 
pii desiderii sare'bbe or a che che la ripr-esa di un lavoro, 
a questo nostro vegeto Anton il cui personaggio è legato 
Giulio - teatrante per ecc('l - alla vita di un sommo ar t ista, 

Il Circolo Romano del J azz 
annuncia prossimo un Festi­
val nazionale dedicato ai com­
plessi revival italiani che do­
vrebbe svolgersi nella capi­
tale verso la fine di marzo. 
Fra le formazioni che vi par­
teciperanno si fanno i nomi 
della OriginaI Lambro Jazz 
B and, dei Rocky Mou.ntain 
O l'Time Stompers, dei Gate 
Avenue Strawatters della 
Junior Dil;ieland e del Quin­
tetto di Angelino. Sarà inol­
tre probabile l'intervento del­
là Milan Collepe e della Ro­
man New-Orleans. Per que­
st'ultima formazione tutto di­
pende tuttavia dagli sposta­
menti della comp~?nia di 
Walter Chiari con la quale, 
come è noto, essa è ingag­
giata. 

Si tratta evidentemente di 
un programma ambizioso e 
quanto mai interenante: il 
panorama del:c (orze miglio-

forma seml.lre un esempio 
mirabile d i tncitamento. 

E Annibale Ninchi, consa­
pevole del raffronto, da buon 
discepolo, ha cercato di man­
tenere il personaggio in una 
linea di dignità artistica ve­
ramente encomiabile metten ­
do in rilievo la figura esem ­
plare del buon • ca rdinale . 
che mai dimenticò la sua al­
tissima posizione, s'adopri> 
sempre per il bene e per il 
giusto, alleviando pene e sof­
ier<!Oze, guarendo pene di 
cuere, ammonendo i orepo­
tenti, senza tener conto di 
pregiudizi e di false t radi­
zioni. 

11 Car dinale L ambertini 
appartiene alla schiera di 
quei personaggi che difficil­
mente vengono . dimenticati 
tanta è la cordiale umanità 
di cui sono permeati: spetta 
a questo alto senso di vita il 
favor e e la simpatia che per 
mezzo secolo gli han tribu­
tato tutte le platee italiane 
attroverso l'arte Zacconiana 
e che si sono r innovati per 
la schietta spontaneità di An­
nibale Ninchi. A Quando una 
ripresa. caro Ninchi? 

Alberto M. Inglese 

RITMI NUOVI 

IL "8UIY Al" Il AliANO 
La Vera canzone italiana è morta 

di PIERO VIVARELLI 

ri del jazz ~taliano appare 
completo e senza laoune. La­
cune cile si sono invece la­
mentate in una recente mani­
festazione milanese alla qua­
le hanno parteCipato solo i 
complessi • settentrionali. con 
eccezione latta per la Roman­
N ew Orléans che si trovava 
a Milano appunto con la ri­
vista di Chiari. E del r sto 
una ulteriore prova del ca­
rattere assolutamente regio­
nale di questa rassegna che 
veniva invece presentata co­
me nazionale, oltre che n~lIa 
esclusione delle altr e forma­
zioni romane, si può trovare 
nel fatto che i giornali dI'l 
centro sud non ne hanno ri­
cevuta comunicazione alcuna. 

Auguri quindi agli amici 
del Cir-colo Romano del Jazz 
perchè la loro iniziativa rie­
sca bene e venga coronata 
dal massimo su<:cesso. Da an­
ni non si svolge a Roma una 
m anifestazione jazzistica ve­
ramente importante. Speria­
mo che questa sia la volta 
bu ona e che tutti gli enti che 
avrebbero il dovere di farlo 
(la Rai ad esempio) diano il 
lo ro eppogjlio. 

A propOSIto di Festival, de­
sidero spiegare agli amici che 
da tempo mi seguono e cono­
scono come, oltre al jazz in 
parti<:olare, mi stia a cuore 
la musica popolare e special­
~ente que~la . italiana, perchè 
IO non mi sIa occupato di 
quello recente, abusivamente 
e pomposamente chiamato 
« della canzone italiana . 
svoltosi a S. Remo grazie agli 
stra ni connubi che da troppo 
tempo legano la radio agli in­
teressi degli editori musicali 
e che nel caso specifico è ser­
v.ilo anche .ad al~nentare gra­
zIe a pI'ezzl esosI ed assoluta_ 

mente antipopolari (L. 6.000 a 
poltrona) gli introiti della so­
cietà che gestisc il 10ca le 
Casinò. 

Il fatto è che la canzone 
italiana, quella autentica, con 
la manifestazione in proposi­
to non ci è entrata proprio 
p r niente, anzi è stata la ve­
ra grande assente. I nost ri 
autori non hanno ancora c -
pito ch-e per scriv re una can­
zone vcram nte popolare non 
sono sufficienti quattro melo­
die rubacchiate Qua e là o 
malamente raffazzonate con 
l'aggiunta di parole più o m e­
no Idiote. 

La canzone popolare d eve 
nascere dai sentimenti el po­
polo, dal suo modo di vede­
re, di pensare, di soffrire. di 
gioire, di amare. Ed i nostri 
autori dal popolo sono trop­
po lontani e s'illudono - c on­
!or;ta.ti in questo dagli editor! 
CUI Ult-eressano solo effimeri 
guadagni - che basti un suc­
cesso stagionale per avere 
creato una Canzone italiano 

E' proprio grazie ad un si­
mile stato di cose che la can­
zone italiana vera è morta, 
soffocata dal1p br tlure, dal­
la ~ancanza di poesia e ç i 
sentlffiento. Quello che stUpl: 
sce è come la Rai si presh 
da tre anni a fare il gioco 
degli editori, avvallando con 
firma in proprio una manife­
stazion e che avrebbe invece 
il dovere di condannare in 
quanto ente di carattere sta­
tale, dato che eSIsta ancora 
quell'articolo della Costituzio­
ne (testo sacro di sani prin­
cipi <:he nessuno si sente in 
dovere di rispettare) che di­
ce come lo S tato tuteli e ga­
rantisca il patrimonio arti ti­
co nazionale. 

Piero Viverelll 
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FUORI SACCO 

ARIA DI MILANO 
e il lencia contro il sole: 
guarda come in alto ascenda 
e risplenda, guarda e gode, e 
più non vuole ... ». 

Va bene, Doletti, ti piace? 
Ora aggiungi, Doletti, per 

tornare su questa terra, che 
al successo delle Tre Sorelle , 
oltre i sei grandi di cui s'è 
fatto cenno, hanno contribui­
to, in perti eguali, Rossella 
Falck, Di Lullo, Mastrojanni. 
Tedeschi, i due Baghetti, e le 
scene di Ze1ìrelli, e i bei co­
sturo i russi di mezzo secolo 
fa, e gli apparati di luce che 
Luchino si porta dietro con 
sè, perchè di quelli in dota­
ziJ:me presso i teatri si fida 
poco, e insomma farà sempre 
piacere poter dire un giorno, 
caro Doletti, tu ai tuoi nipo­
ti, io ai mi~i, che agli spet­
tacoli di Luchino c'eravamo 
anche noi, ti pare: 

o forse meglio: Antiche Arie 
'!lI.A :\U. ,..II/n·(/'" 

Avviso al lettore. 
11 lettore ignaro, cui capiti 

sotto gli occhi il titolo di que­
ste colonnine. non ia tratto 
in inganno: non sia indotto 
ad immaginare cioè che l'aria 
di Milano promessa nel tito­
lo di testa, Gia aria di Questi 
giorni, o dei giorni app na 
scorsi, o comunque recente. 
Per motivi imperscrutabili ad 
occhio nudo, e comunque dif­
ficilissimi a spiegare in poch 
parole. l'aria di Milano che 
qui si prom tte, s i of[r 
• tento per gradire , è sem­
pre piuttosto a ria antica. Chi 
ve l'offre. tutte le volle è en­
tato di mutare titolo: gli 
piacerebbe, ad esempio, chia­
mare queste noter 11' milane­
si: • Antiche ari c Danze ., 
oppur • Arie d'una volta .... 
o cos d l genere, insomma 
un titolo che si adilca con 
ufficiente chiar ';l7.e c soprat 

tutto con perfetta onc' tà. al­
l'aria contenuta in queste co­
lonnine In parol!' povere: 
vo/(liate ),erdonare s l'aria 
milanese che vi ma ndo fre<C'a 
della gi mat:! . quando voi la 
ricevete stantia di due . et 
timane. Rip to: consi"l rat la 
una rievocaziont'. un ricordu 
storico. un pezzo da museo, 
un parco di rimembranze. un 
retro pc tivo. infm CD io 10 
voI sse) un surro!(ato di • al­
tri tE'mpi {I II nostro Rla 
<('H i. 

• • • 
Comt:nqu . ('C'co qua comI' 

stanno le cosc. 
La m<lttina di . abatu 14. Ceh­

braio. il re,l(ionier Colombo si 
r cÒ. come (a spe<so. al bot­
te~hino del Teatro Iii V ia 
Manzoni , per acqui:tare dtH' 
poltron pel' la sera. debutto 
dalla oml"altnin Stahih' Iii 
Roma . 

ti 

- Dodicc 'ima fila, va b'­
ne? - propose le signorinll 
al botteghino. 

- Va ben '. Quanto è? 
La :ignorina . egnò i du.., 

posti, tra seri se i num l'i del­
le poltron sui tagliandi. stac­
cò. consegnò, disse: 

- Settern.ila. 
- Come, seltemila? - Ieee 

il Colombo - Pcrchè? 
:- Stas ra - spiegò la cas­

iera - la poltrona è tremila 
cinqu cen to ... Sa: l> la 'Prima 
delle 'l're sorelle ... 

- Duemila - tl'ecentotren-
ta-tr lire per SOl' Ila ... -
conteggiò il ragionicr('. 

Va bene, pazienza. 
Pagò. intascò i tagliandi, 

uscì: c la sera, il ragionier 
Colombo c signora facevano 
la loro bella figura al centro 
della dodicesima fila di pol­
trona nel. al otto d'Europa •. 
Biso~a dire che nelle altre 

file, come nei palchi, (aceva­
no altrettanta splendida figu­
ra le più belle figure della 
buona società, della miglior 
borghesia, e della più selezio-

di LUCIANO RAMO 
nata aristocrazia milanese: 
u~a serata da Scala, come si 
dlce, per un totale di tre mi­
lioni di incasso lordo, escluse 
le tasse erariali. Aria di Mi­
lan,? come vedete, inequivo­
cabIle. 

Ma per tulla la serata, 
(l'amico Colombo me l'ha ri­
f~rit~ pOi) il ragioniere ra­
gIOno da buon professionista 
e mentre ascoltava. piuttosto 
assente con le idee. il dram­
ma di Cecov che non lo in­
teressava direttamente, volle 
cako1;are TJ?entalmente quan­
to glI. vemvano a costare i 
s1Ogoll. eleme.nti dello spetta_ 
colo di Luchmo VIsconti. Lui 
aveva pagato settemila lire 
e bisognava dividere settemi: 
la non per tre. come in un 
primo tempo aveva calcolato 
erroneamente. ma per sei al­
meno. Difatti: una Ferrati. 
una Morelli, una Da Venezia. 
un B nassi, un Ru[fìni uno 
Stoppa ... Ecco già sei elèmen . 
!i di primo piano. volete che 
Il raglOmere non conteg'giasse 
:llmeno mille lire p r ogni 
elemento? R stavano lire 
mille da asse.'(.nare: impossi­
bile assegnarle in blocco agli 
clementi di econòo piano. 
alla mes. a in scena , alla re­
gia, 1111 luci. ai suoni. agli 
cfIeltL Allora. il Colombo 
provò a diminuire il quozien­
te delle tre sorelle e dei tr 
uomini. calcolò settecento li­
re a testa. così restavano a 
disposizionc del rimanente. 
lir li u mila e ottocento, di 
cui almeno millednquecento 
andavano alla regia, il re to 
al1<, l\lc1, a,!(li eaetti, agli ele­
menti di secondo piano ... Il 
ragioniere, mentre La Ferra­
ti, la Morelli, la Da Venezia, 
attorniate da Benassi, Ruffini , 
Stoppa, continuavano a sospi­
rare Mosca Mosca. calcolò che 
le luci, benchè non troppo 
vive, mC'ritaveno un tratta­
mento di favore: così assegnò 
i due terzi del quoziente a 
disposizione, riservando un 
terzo al mobiJìo di scena. Ri­
fcce il conto: non andava' be­
ne, quel mobilio meritava al­
meno tre quinti del quozien­
te, siamo giusti. Già: e gli 
elIetti? Il ragioni re si ren­
deva pel'(eUamentc conto, sia 
pure mentalmente. di quel 
che voglion djre .{{li effetti, 
diavolo. No, si disse alla fine, 
c'è tutto da rifare, bisogna 
impiantare la contabilità di­
versamente, vediamo un pò. 
Si raccolse in sè stesso, men­
tre in sè stesse si raccoglie­
vano, e si condolevano, e si 
compiangevano a perfetta' vi­
cenda le tre Sorelle. si con­
centrò nei calcoli , vi si spro­
fondò, vi si annullò; e in quel­
l'annichilimento completo re­
stò fino al momento in cui 
fu destato dagli applausi che 
scrosciarono al primo finale, 
ed ai quali partecipava viva-

e Danze ... 
mente la signora Colombo in 
mezzo-decolleté verde-giada 
e. arg:ento, con pelliccia dop­
pIO-VISone e calze can-can. 

- Non 'Piangi? - fece la 
signora Colombo - che ap­
plaudiva e lacrimava. 

- I grandi dolori sono mu­
ti! - sl?iegò il ragioniere, 
uomo di poche parole. 

* •• 
Al momento in cui scrivo, 

martedì 17 febbraio, l'evveni­
mento principe di iM ila n o 
teatrale, è dunque la presen­
tazione della Compagnia Sta_ 
bile di Roma diretta da Lu­
chino Visconti: il cartellone 

. Vorremmo poter dire un 
giorno la stessa cosa anche 
per le commedie di Moru ~ ­
chio. per esempio per questo 

La nota attrice francese Viviane Romance ha recentemente 
girato in Italia il film « Legione straniera )} per la Titan~ 

annunzia una mezza dozzine 
abbondante di spettaCOli, ma 
negli ambienti si assicura cb~ 
la sta~one di Luchino si ri­
solvera tutta con le Tre S o­
rene, poi con la Locandiera, 
poi forse con la Morte de! 
commesso viaggiatoTe, in ri­
presa. Avvenimento principe, 
s'è detto. e lo si ripeta ad 
onore del principesco regista 
del nostro tempo, questo Lu­
chino il Magnifico del Teatro 
italiano. Tutto, al t(X:co delle 
magiche sue mani gentilizie, 
si tramuta in oro di zecchino. 
e, preciso come il Poeta d el 
carducciano • Congedo» cii 
tutto egli fa uno . strale d'oro, 

Serafino Lemmi applicato che 
il Nostro ha apphcato a Pep­
pino De Filìppo, sulle scene 
dell'Excelsior nei giorni scor­
si. Satir a del re~ime: diver­
tente come quasI tutte le sa­
tire di quasi tutti i regimi, 
quando i regimi non ci sono 
più. Poi c'è il fina le amaro, 
che come il ramazzotti fa 
sempre bene. E .splendida­
mente bene fa Peppino, così 
neU'amaro che nel dolce; e 
magnificamente fanno Bettari­
ni, prima e dopo la cura ciel­
len.ista, e Collino, e Privitera, 
e Donati, e Luigi De Filippo. 
e dolcissima in fondo la bella 
e cara Lydia MartoN. dai 

2 anni di continue ricerche effettuate in 5 Ira le più 
importanti università americane hanno dimostrato che 
spauolarsi i denti , subito dopo aver mangiato, con 

IL DENTIFRICIO COLGATE 
È IL MODO MIGLIORE PER CONTRIBUIRE 

A PREVENIRE LA CARIE. 

Il metodo Colgale ~rrestO ,.Iù carie a ,.Iù persone 
di Quanto mai riportalo nella storia dei dentitrici. 
Nessun altro dentifricio ha le prove di simili risultati, 
i migliori risultati linora riportati per un dentifricio 

di qualsiasi tipo. 
- COlGAlE • LA PU TA OENTIFRICIA rlù YINOUTA Nil MONDO ' 

profondi occhi sognatori. E 
molto bene anche il Moruc­
chio, durante le evocazioni 
alla ribalta. • • * 

Remigio Paone (e dàlli con 
Remigio Paone!) mentre I" 
presidiare dalla camionettl 
della Celere il botteghino del 
Teatro Nuovo in seguito ai 
recenti assalti brigantesch i 
alle banche cittadine (al Nuo_ 
vo è di turno Rascel, dunque 
potete immaginare) '/a defi ­
nendo in questi giorni le re­
cite londinesi di Ruggeri in 
primavera e dà un occhio alle 
altre sei delle sette fatich e 
erculee in progremma. 

E frattanto, sulla riva sini ­
stra del Naviglio, due avve­
nimenti maturano dei quali 
sarebbe disonesto tacervi: 
uno è per domani sera, mer­
coledì, al Piccolo Teatro, con 
la prima rappresentazione 
della novità di Stefano Piran­
dello Sac'ritegio mas imo. 
L'altro è per fine settimana. 
con la prima rappresentazio 
ne di Ninoichka al Teatro 
Olimpia, protagoniste. Milly, 
con Rimoldi, la Riva. Siletti 
e compagni. Come dicevo nel­
l'Avviso al lettore in tesj [I 
alla presente Aria milanese. 
quando leggerete queste ri_ 
.ehe. tanto il SacTilegio eh p 

NinotchJca saranno due fatti 
compiuti, dei quali la Storia 
dovrà ben occuparsi, non c\; 
dubbio. 

éome dovrà occuparsi (S:l­
rebbe ingeneroso da parte sua 
sottrarvisi) del ricevimento 
che dopodomani giovedì la 
Società italiana degli autori 
ed editori offrirà in onore di 
Arnaldo Fraccaroli, nella ro­
la • Marco Praga . della sedc 
di Milano. La cerimonia sara 
tramnessa per televisione, con 
musiche in sottofondo a co­
lori, in prima assoluta. 

Luciano Ramo 

11-
• A cura dell'Associazione Ita­
liana Editori e della S.A.B.E . 
(Foro Bonaparte 24 , Milano) è 
uscita l'edizione 1953 dell' .Elen­
co dei quotidiani e periodici ita­
lianI. (prezzo L . 1000 franco di 
porto). 

L'elenco comprende i dati re­
lativi a oltre 4200 quotidiani e 
periodici. In questa nuova edi­
zione, per la gran parte delle 
pubblicazioni elencate, sono sta­
ti agg;unti ai consueti dati (te­
stata, mafi\ria trattata, perlodi-
('il" , il'\o:!ir ) i prezzi d'abbo-
namento il numero di conio 
corrente e. 

Nella prima parte della pub­
blicazione i periodici sono clas­
sificati per materia (72 classi) . 
Per i periodici a carattere mi­
sto è stato fatto uso di frequenti 
richÌ1lmi da Wla classe all'altra. 
Il repertorio alfabetico delle te ­
state, che forma la seC'Onda par­
te del volume, elenca le pub­
blicazioni indicandone la clas­
si fica prevalente. 

Le continue richieste dell'elen­
co, di cui si esauri in poco pii. 
di un mese l"edizione 1952, il 
continuo sorgere di nuovi perio. 
dici, la frequente cescazione di 
altri, hanno reso necessaria que­
sta nuova edizione alla quale 
ha recato il prezioso e generoso 
ausilio dei slioi aggiornati sche­
dari • L'eco della Stampa •. 

VICE : 

OCCHIO 
VOLANTE 

LA TUA BOCCA 
BRUCIA (americano). 
- Raramente, come in 
questo film. è capiteto 
cbe un titolo sia così 
radicalmente diverso 
dal contenuto. Che co­
sa c'entrerà mai, infat­
ti, una bocca che bru­
eia con la storia di una 
povera ragazza matta. 
ma così matta che ve­
de in un pilota vivo 
un pilota morto, che 
racconta un mucchio di 
balle per il gusto di 
raccontarle. che ha la 
mania di persecuzione. 
e che - dulcis in fun­
do - vuole uccidere 
una bambina perchp 
piange? Non c'entra 
per niente: eppure il 
titolo è quello. Parlan­
do d'altro, la bellissima 
foUe è Marylin Mon­
roe, e bisogna ricono­
scere che è una rive­
lazione, in quanto non 
solo non si mostra in 
costume da bagno. ma 
a volte è persino bra­
vina. TI pilota vivo 
scambiato col morto è 
Richard Widrnark chE' 
ha decisamente abban­
donato il sorriso sata­
nico dei suoi ruoli cat­
tivi adottando tutto un 
altro sistema molto, 
ma molto migliore. 

LA CASA DEL 
CORVO (americano). 
- Film tenebroso che 
si svolge in una casa 
tristissima avvolta da 
un'atmosfera ancora 
più cupa; Barbara 
Stanwych sempre bra­
va e ancora belloccia 
si barcamena tra Luis 
Calbern e Joseph Cot­
ten irriconoscibile con 
un parruccone 'Piutto­
sto controproducente; 
Leslie Caron, la secon­
da donna del film, ci fa 
rimpiangere la sua no­
tevole interpretazione 
di Un americano a Pa­
rigt forse perchè non 
balta; per il resto, c'è 
di tutto, persino una 
scena di ballo, sia pu­
re collettivo. Non man­
ca il morto, nè man­
cano i vari colori che 
di solito coloriscono. 
uno alla volta, i vari 
film. cominciendo dal 
giallo 'Per finire col 
rosa. Qui però i sud­
detti colon sono tutti 
insieme, in un ingar­
bugliatissimo arcobale­
no C'inematografìco. 

Vice 
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Arnoldo Foà ha ;interrotto la parte.apa%Ìone al film «Lucruia orgia» di C, }aque, a Parigi, 
per interpretare alla televisi ne italiana «Pioggia» di W, So~set Maugham con la regja 
di G. Franco Enriquez. 11 Foà divide Ja sua attività tra il teltro, il cinema e la televisione 

A sinistr~: A ~ d'Ampezzo,. ~nn3 Gallian, quasi odal.isca ndl'Albugo Miramonti, 
dur.a~te il ballo segwto dalla premJ,a%IOQe di MarceUo Gallian, primo assoluto in gara 9ior. 
nalistJca; a dutra t Ant~Ua Lualdi, ne «La figlia del reggimento» (Prod. Posa Film) 

Marc~o Gallian, primo pcemio Cortina d'Ampezzo, alla tavola d'onore, durante il pranzo 
che gU è stato offerto dalle autorità di Cortina., in occasione della gara giornalistica 

L' IMNOMIMATO: 

S1 ETTA 
CO l FIIDIE z 

• A.A.A.A. ATTENZIONE 
parlo con tutti: con tu ti 
quanti mi chiedono in q.uesti 
giorni ~ risponde a ventà la 
notizia secondo la quale tre 
o quattro delle maggiori for­
mazioni di prosa di q.uest'an­
no in tragiche condizlOni eco­
nomkh", tali che è prevedi­
bile t" scioglimento da un 
momento all'altro ... Rispondo: 
si la notizia è esatta, all'Uf­
ficio Voci in Castello essa è 
stata controllata e sottoposta 
a rigoroso esame, in seguito 
al quale ~a notizia può esse· 
re riferita come autentica, ri­
spondente alla più scrupolo­
sa verità, purtroppo. D'altra 
parte, che cosa mi ra.ppre­
sentano, di fronte alle apoca­
littiche sciagure in Olanda, 
queste pi<:cole sciagure tea­
trali di casa nostra, andiamo? 
Non casca il mondo, se ca­
scano tre quattro compagnie 
!taliane di prosa, (lAra cui due 
di grande rilievo) nè il sole 
andrà in licenza per qualche 
tempo, sospendendo il quoti­
diano suo levarsi e tramon. 
tare, se qualche famosa • dit­
ta. sarà costretta a dichiara­
re fallim.ento. Servissero, pe­
rò queste dure lezioni, a qual­
che cosa di buono! Macchè! 
Voi vedrete, l'anno prossimo, 
il rinnovarsi degli stessi er­
rori, voi assisterete alla ri­
presa dello stesso balordo si­
stema, che è quello di riuni­
re i nomi in ditta, senza pri· 
ma aver riunito i titoli del 
repertorio! Insomma, siamo 
ancora, secondo i famosi no­
stri grandi organizzatori, al 
tempo che il pubblico a<x:or­
reva «ai nomi in ditta . , ai 
tempi che si andava a • sen­
tire la Melato ", a «senUre 
la Galli ", a • sentire Gandu­
sio ... -. Ebbene, a tutt'oggi, 
nessuno ancora ha capito che 
dei nomi in ditta, la g,ente se 
ne stropiccia solennissima­
mente. Meno che mai lo han­
no cepito .gli stessi comici, I 
miei amici comici, l guali di 
tutto si preoccupano (del no­
me in ditta, della preceden­
za, dell'altezza del carattere, 
eccetera) tranne che del re. 
pertorio. L'Italia, (e mi pare 
la Polinesia settentrionale) è 
il solo ~aese della terra dove 
si formmo tuttora «compa­
gnie» di teatro: in tutto il 
resto del creato si scelgOll1o 
attori e attrici particolaI1lllen_ 
te adatti a rapp.resentare un 
dato lavoro. Perchè lamentar­
si allora quando ... (Voce del 
Direttore; «lnnominato ba­
sta! - Voce dell'InnomiÌlato: 
• SI, capo! .). 
• ROSARIO BRAGAGLIA 
(Palermo). - Marion Davies 
l'ealmente si chiama Maria 
Douras, nata a New York il 
3 gennaio 1900, alle cinque 
d~l mattino, durante un fu­
llo,sO temporale. Non saprei 
dirle altro sulla nascita della 
Nòstra. 
• GRAND PRIX (Savona). _ 
Ecco qua: si disse un t.empo 
che le opere di Mascagni non 
fossero scritte su carta da 
musica, ma sopra fogli di car­
ta bollata. E così un giorno si 
d1I:à a. proposito di Rascel: 
nel SUOI spettacoli le compar­
se non erano in carne e ossa: 
erano comparse giudiziarie a 
mano d'usciere. 
• OLGA M. (Terni). - Le 
donne non scrivono musica· 
non s'è mai dato 11 caso di 
un'opera, di un oratorio, di 
una romanza, di una canzo­
netta, di un ballabile nati dal 
cervello d'ooa donna: evi­
dentemente il cervello delle 
donne non è suscettibile di 
idee musicali, credo che nem_ 
meno Titina De Filippo at­
trice scrittrice poetessa' pit­
trice, abbia mai saputo scri. 
vere un ri~o di musica, o mi 
sbaglio? Mi scusi, signora ma 
mi lasci crogiolare feUce nel­
l'i~ea che ad una donna di fa_ 
mIglia le note che meglio si 
addicono sono quelle della 
lavandaia. 

• GINO QUAGLIA (Milano). 
- Fortunatamente, signor 
Quagliaj il Castello è molti 
ma mo ti metri sopra il li­
vello dell'ex-Naviglio: quassù 
l'occhio spazìa sovrano, se co-

Il 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONEI 

Nel Cortile MlIggiore del 
Cline Ilo viene alfts$l1 14 
lettera più curiosa o più 
sciocca pervenuta durante 
111 Uttim4114, ed alll1 QlLIIle 
è .uperjlua ogni risposte. 

Signor Innomllfato, 'I pu/! 
dunque diventare divi o diva 
cinema lograllche p"" corri­
,pondenza? Rlc.vo per poIta 
difatti la lettera df un c 1.11· 
luto del Cinematografo ~ con 
sed. a Macerata, che, dietro 
II'Ivlo di IIr. mllI. • cinque.. 
cento a .. fcura la rl__ di 
tre lulonl •• Wmanall In bu­
sta chiusa, aunlclentl per pr. 
""tars1 c oon .1Ito llcuro ~ a 
..,.Iener. qual,lul provino 
Cinematograllco pr ... o ( I. 
ma&glori ou. di produ.lo­
ne ~. . . Le .arel grato .. vo­
'esae corteument. Informa ... 
mf .a tutto qu"to • potll· 
DII., oppure ", fecondo lei, 
'I tra Ua di uno .cheno. 

MATTeO LA BELJ.A 
(P_ra) 

Il 
51 posso dire, sulle bassezze 
circostanH tuttora avvolte 
nella cara nebbia lombarda, 
che è cos1 bella quando è bel. 
la. Non ho quindi notizie d·i­
rette dell'imminente film sul­
le vicende degli ultimi Sfor· 
za nel quale sarebbero impe­
gnati «l maggiori nomi del· 
lfannuario c.inematog:rnflco 
italo-!rancese - eccetera. E 
quanto a me (quanto alI'In­
nominato intendo) ebbene, si­
gnor Quaglia, il vero Inno­
minato non era uno Sforza, 
lei s'inganna. Se mal, dico se 
mai, era un Visconti, ma non 
prendo impegni tassativI su 
questo punto, come non ne 

prend~no molti ~ei manzonia_ 
ni pUll. Cordlahtà. 
• LETl'ERA FIRMATA, Ro­
ma). - • Dunque, condo lei, 
signor Innomlnato, se ho ca­
pito bene, in Italia si diveno 
ta stelle cinematografiche e­
sclusivamente in grazia di un 
solido reggipetto e di due 
gambe da passerella: Ma non 
le par~ di esagerare? Lei 
dunque esclude che 51 'Possa 
assurgere alla notorietà e 
forse alla fama, anche in vir_ 
tù di una solida preparazio­
ne e di una onesta volontà 
di lavoro, come è nel caso 
mio per esemj)io..... Adesso 
è lei che esagera, mia dilet­
ta: non ho d etto che tutte le 
nostre stelle del firmamento 
dn matograftco 'Vi sono as­
surte per via del reggipetto 
e dell estr mità inferiori: 
ho sostenuto e sostengo che 
reggipetto e g:ambe sono otti­
mi I?assaportf !per la celebri­
tà cmematogratlca, non ho 
bisogno di dimostrarglielo, 
contano t fa tU. Quanto alle 
stelle che briU no per merito 
di passaporti in regola, mi 
pare che dovrebbero essere 
le ;prime a dolersi della stol­
ta assurda congestione di ::ul 
soffrono le vie le piazze i vi. 
coli di Cinelandia, gremite 
appunto di s mplici r ggise· 
no brevettati e di gambe in 
maJtlla-rete, in !unz.ione di 
stelle d 1 momento. Non mi 
costringa 8 fare nomi e co­
gnomi, dal momento che mi 
prega Ce obbedisco) di non 
lare Il suo. Cordialltà. 
• SANDRO MINETTI (Bu-
8c{a), - Secondo l'~alpabi­
le mio avviso, l'aUore d i cui 
mi chl~e, è sulla via del de· 
clino: nu sb gl lerò, ma ha 
compiuto Il suo ciclo, n viale 
del tramonto è d inanzi a lui, 
buollQ pass ggiata. 

.. ·.nnomln.to 

lngrid Luu, una ddIe inta_-t· -'-1 fil Ma' eh 
' ~J"~ l uc ID.« Ja », e sa' 

ra presto pre.w:ntato in Italia. (Esclus. t Amor&~Pisoni) 



A CHE SEIVONO QUESTI 'IP'? 

ft PESCftRft, 1L fERnftnDEL nftl10nftLE 
OGNI TANTO SI TRAVESTE DA DON CAMILLO 

Come ogni attore che si rispetti anche Fem andel ha un sosia 
PF.sCAJlA. (dJlYrafo 

Vive a Pescara un Milite 
che si veste spesso de. ~rete. 
Per far piacere agli amIci. O 
meglio: non si veste; si tra­
veste.E' tale e quale a Don 
Camillo. Guareschi dovrebbe 
proprio conoscerlo. Ed anche 
Duvivier. Si tratta insomma 
del sosia di Fernandel. Sem­
bra suo fratello gemello. Ve­
derlo per crederci. Si chia­
me Umberto Milite; ha tren­
tunanni; è scapolo. Si accor­
se la prima volta della sua 
straordinaria somlglianza con 
il gra nde attore marsiglie$e 
nel 1940 assistendo alla proie­
zione del film Arriva il cam­
piQne. Slava al cinema con 
un amico il quale gli dette 
una gomitata in un fianco. 
• Ma guarda! Sei tul Sei pro­
prio tu!. Umberto Milite si 
schernì: • Maochè! lo sono 
più bello.. Comunque r.ima­
se assai lusingato quando, 
terminato il film, all'uscita 
del cinema, ,gli si strinsero 
attorno cinque sci dieci aml­
ci, venti conoscenti e una 
trentina di sconosciuti incu­
riositi per complimentarsi con 
lui, per chiederili autografi, 
per domandargli come avesse 
tatto a intraprendere la car­
riera tinematogntloo senza 
far sapere nulla a nessuno, e 
perchè mai si nascondesse 
sotto il nome d'arte di Fer­
nandel. (A quel tempo l'etto_ 
re marsigliese era appena 
noto. a Pescara, soltanto a 
<l,u.alohe giovane intellettuale 
clU('Cultore). Cosi tutta Pesca­
ra a;>prese la strabiliante no­
tizia che un ragazzone pesca­
rese .ra diventato di nasco­
sto attore cinematografico. 
F'urono in molti a crederCi 
nonostante Umberto Milite 
continuasse a ripctere a de­
stra e a manca che no. si 
sbagliavano, non er a lui Fer­
nandel. Per questa storia si 
bisticciò perfino con una ra­
gazza carina che gli stava a 
cuore. Lei era gclosa. • Chis­
sà quante belle attrici hai 
conosciuto! Chissà quante vol­
te le hai baciate. Vai via -
gli disse - non voglio più 
vederti '. Per non perdere la 
fidanzatina che nemmeno vo­
leva credergli il Fernandel 
pescarese trovò infine un va­
lido alibi in sua difesa. Arri­
va il campione è un film fran­
cese. E' stato girato Q Pari­
gi - disse - ed io, Umberto 
Mllite, non mi sono mai mos­
so da Pescara, e tu lo sai bene 
petcllè sono anni che ci ve­
diamo lutti i giorni. E poi 
quel Fernandel li non lo co­
nosco affatto '. La ragaua fu­
costretta a creder.gli; a 'Poco 
a poco la smentita si diffuse 

di SERGIO LORI 

in tutta la città e i pescaresi 
rimasero delusi: Umberto Mi­
lite non era Fernandel. ben­
si, semplicemente1 un eccezio­
nale sosia. l SUOi genitori -
felicissimi di avere in fami­
glia l'uomo più popolare del­
la città - avrebbero piacere 
che il figlio si trasferisse a 
Roma per darsi 6Dilna e cor­
po al cinema. Ma Umberto 
!Cuote le ~palle al pensiero 

A Urnbuto Milite, quando 
passeggia per la sua città, 
capita spesso di essere scam-

biato per FUDIlIIdd 

di trovarsi a tu per tu con 
Mattoli o con Silvana Pam­
panini e confida agli amici 
che papà e mammà sono el­
quanto ingenui. Sì, anche lui 
sarebbe ben lieto se davveto 
gli si schiudessero le porte 
dorate del firmamento di cel­
luloide; ma come fare? E .poi 
che se ne farebbero di un 
secondo Fernandel? Cosi con­
tinua a lavorare diligente-

mente come Ìl1lpiegalo presso 
la Ditta Verrocchio di Pesca­
ra. Spesso i genitOri e i col­
leg!ù gli hanno suggerito di 
scrIVere al vero Fernandel e 
gli hanno consigliato di in­
v.iargli pure qualche foto l. A 
che pro? - ha risposto Um­
berto - per chiedergli forse 
di fare la sua controfigura o 
di utilizzarmi al posto degli 
spec<:hi? l. I Tuttavia el , Don 
Camillo numero due non JCli­
spiacerebbe conoscere perso_ 
nalmente il celebre comico 
lrancese, ma vorrebbe incon­
trarsi con lui per caso pur 
temendone le conseguenze. 
Quali? • Potrei anche non 00-
ser,gli simpatico - aggiunge 
il sosia - e mi sentirei assai 
mortificato se Fernandel fa­
cesse vista di non... ricono­
scersi '. Dopo tutto - mal­
grado ij ;parere degli altri -
non è convinto di essere la 
perfetta copia di un origina­
le. Altrimenti ,gli parrebbe di 
essere un po' menomato fisi­
camente, di non avere una 
propria personalità, e non sa­
rebbe 'PtU- capace di ottenere 
frequenti successi con le don­
ne. Le quaLi. dal canto loro, 
dopo aver visto PaTTucchie­
re per signora, Se Camillo lo 
mpesse e La domenica non si 
sp4ra, sono ben liete di get­
targlisi fra le braccia. Non 
sempre, però, cbè una volta 
una ragazza rinunziò al suo 
abbraccio in quanto avrebbe 
avuto l'impressione di farsi 
stringere da un sacerdote: 
Umberto, come spesso è soli­
to lare, si era travestito da 
Don Camillo. Da allora il no­
stro eroe tralascia le vesti 
talari quando si reca ad uno 
dei suoi innumerevoli appun_ 

• La società "Edo FHm" con 
sede in Roma - Via Crescen­
zio 19. tet. 565.519, e f"aPJ)'re.en­
tata da. Luigi Mondello e Ro­
berto Capilani met.teTà pTossi­
mam.ente in lavOTazione il mo 
primo film dal titolo p1"OIIvisorio 
Via Padova 46 int. N. 16 su sog­
getto di Aldo De Benedetti. pro­
tagonista saTà Pepplno De Fi­
lippo. Regia di Giorgio B ianchi. 
Fotografia CaTIo MontuoTi. Sce­
Mggiat1lra di De Benedetti e 
B ianchi. 
• In seguito alle p1"essioni dei 
Sindacati dello Spettacolo, il Mi­
n!.stero del LaVOf"O C'Ubano ha 
disposto che i grandi locali di 
prima vi.rlOM debbano pTuentG­
re un avanspettacolo di varietà 
o ltre al fi lm. Tutti i locali con 
una capacità superiore ai 2000 
posti dotn"anno sottostare alla 
nuova disposirione. N et caso di 
drcuiti di più locali, almeno uno 

tamenti amorosi. Umberto è 
in fondo un gran sentimenta­
Ione capace di intrecciare un 
idillio alla Teddy Reno. Egli 
non canticchia: canta sul se­
fio; ha una bella voce, di cui 
va fiero perehè è questa una 
particolarità che lo distingue 
dal famoso attore d'oltr'Alpe. 
n canto oe il cinema sono i 
suoi svaghi preferiti. (La po­
litica non lo interessa). Ha 
visto e rivisto. gustato e ri­
gustato, tutti i film interpre­
tati da Fernandel tra i 'quali 
preferisce Don Camillo e Par­
rucchiere per signora. Pur 
non avendo mai recito in vi­
ta sua, si è troveto recente­
mente a sostenere la parte di 
protagonista in un episodio 
che egli ama raccontare per­
chè - dice - • mi procurò 
una bella soddisfazione •. Al­
cuni mesi orsono Umberto 
Milite capitò per affari in un 
paesino abruzzese, dove un 
amico lo presentò el sindaco 
come, nientepopodimeno, lo 
autentico Fernandel. Il sinda­
co fece subito affiggere poli­
cromi manifesti inneggianti a 
Don Camillo, lo invitò a casa 
sua pe\" un lungo periodo di 
ri{>Oso durante il quale non 
glI fece mancare nulla: lo 
colmò di ogni cortesia e gli 
procurò altri inviti da parte 
delle migliori famiglie del 
luogo. Per non parlare poi 
delle donne. Altro che Par­
rucchiere per signora. 

Sergio Lorl 
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• La .. Na.ht ProductW.t Inc." 
di Ne'W YOTk annunCÌ4 che pro­
durrà in Eu.ropa, e p1"ect.amente 
in Italia, Ff"ancia e GeT1nania., 
UII4 &e1"ie di film particola1"1lle"ll­
te adatti per la teleVi.rlOM, dal 
titolo Orient Express. 

dei cinenm di prima uisione che 
ne fanno parte, indipendente­
mente dalla loro capacità, do­
V'l"anno presentare anche t'auan­
spettacolo. 
• II BTitish FHm lnstitute ha 
ill4ugurato a Londra un locale 
denominato "Cinem4 dlrl mon­
do", al servizio della .. vera arie 
cinematografica". Saranno pTe­
sentali i migliori film naZ!zzati 
dall'inizio deUa cinematografia 
fino ai nortri giorni oltre a film 
sperimentali e tt"idimensionali. 
Nella settimall4 inauguf"ale 80no 
state 1)1"otettate parti di alcu," 
film classici di cui non esiste più 
la copia integrale; nella .econda 
settinutll4 si sono avute p1"otezio­
ni di film di René CIa'r. Inoltre 
si pTogetta di pTesentare in as­
soluta a"te-prima mondiate film 
di particolaf"e vaiot"e artistico che 
dotn"ebbero essere presentati per­
sonalmente dai Tispettiui Tegisti 

rag. 13 P"IP"'! 

Questo Don Camillo no n è FUl18Jldel, ma Umberto Milite, 
d i Pescara, che spesso, viene scam.biato per l'attore ttatlccse 

Il 
IL ciMnut non tende a specILIa.­
zioni commerciali; i bi"lIetti di 
ingreuo vengono "ratuitamente 
distribuiti ai membri del British 
Film INtitute, al quale chhmque 
può i.fcriversi senza limitazioni. 
• Si è intemificata., in America, 
la campagna contTO la tassa. ~­
ciale 20':"0 imposta agli Esercen.­
ti dal Govemo all'inizio della Il 
Guerra Mondiale. 

• II film italo- franco -8p<I9nolo 
Gli amanti di Toledo è .rtato pre­
sentato con S'lLCcesso in escZusiui­
tà nei cinema Marignan e Ma­
rivauz di Parigi . 
• Verso la metà di febbf"aio sarà 
prontG la copia. campione del 

({ 
film La cieca di Sorrento, diret­
to da Giacomo GenWomo Pf!'T 
l'Astoria. ed interpretato da An.­
tonella Lualdi, Paul CampbeU, 
Vera Carmi, Pau I MuUer, Enzo 
Biliatti, Ma.riLlin BufeTd, Carlo 
Fezzetti, Corrado AnniceUL 
• I fitm CiM .. i sono in testa at­
le impot"tarioni cinenmtognlfiche 
ne"H Stati Uniti nel 1952. 
• June Haver, la v .... tiseienne 
attrice che ha rinunciato (tlla 
carriern cinematografic(t per far­
si suora, ha. lasciato HoIIIIWood 
per entt"are net conuento delle 
Suore della Carità di X(tVÙ!T, a 
quaTantG chilometri da. KaMIÙ 
Citll· 
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PERDETTE Il ItCUllSSDn" VICI, IL ·OUARTETTO 
SUL COPIONE DEL SUGGERITORE DCC Hl D I T A L I A N O 

Per Alda Borelli ci voleva un teatro centrale 
Ho rivisto la Merlini nella 

Piccola città, lavoro che io le 
detti dopo averlo rivelato al 
Teatro delle Arti. Dirò che 
l'attrice .mi ha sgomentato. 
Nè lo l ', 'et.o rer !arle dispet­
to. Nell ultima mia cronaca il 
proto, maligno e traditore, mi 
h!l fatt.o lo sch~rzo mancino 
d~ laSCiar cadere un non io 
dicevo che non per farle di­
spetto (ci furono questioni 
tra noi) ma sinceramente mi 
professo suo ammiratore' nel 
comico E; non nel tragico. 
~uando lO ho scritto quelle 
n,ghe non avevo rivisto la 
Ptccola città grottesco in ve­
rosim~le, ~ potente proprio 
p~rche aCCidentale. La Merli­
n~ non ne ha colpa. Essa re­
C}ta. con impegn.o appassiona­
tISSimo eppure 11 risultato di 
Q1f~to . furor!! è la caricatura. 
~IU .lel Cl da dentro, più ar­
n.ccla Il suo viso calmucco e 
diventa un buffo maschero­
ne cinese .. La ver.a .tragedia 
non è la Ptccola Cttta, finzio­
ne, è l'autentico caso dram­
matico dell'attrice cui il De­
st~no negò. la strada oggi da 
lei amata, IO tarda età. E' do­
loroso Constatare la mostru.o­
sità del risultato scenico de­
gli spasimi dell'interprt!te, 
tradotti in involontaria pa­
rodia. 

Un errore da principiar.te 
conferma il ridicolo della re­
c~ta: il. giocheito di chiari e 
dI scun, alternati macchinal­
mente, nella voce della signo­
ra Merlini. Essa dà una ba t­
t1,lta ~i testa imitando i cla­
nneth delle voci infantili 
(difatti la protagonista de~e 
essere una minorenne e per 
q~est~ io la feci fa~e alla 
p~ù gIOvane delle mie aUri­
CI dotate). Quando la Merli­
ni pargoleggia, nei suoi cin­
quant'anni e passa rimbam­
binata almeno nella voce è 
uno scherzo vivente. Ma, al­
l'~~pro.vviso, ecc~ ch'essa pre­
CipIta lO bassi di petto, rifa­
cendo la voce delle RuL'iane 
cinquecentesche mettiamo la 
Celestina, ed ecco i flauti­
ni chiarissimi mutati in rau­
chi tromboni per mettere in 
fuga la giovinetta minoren­
ne, naturalmente spaventata. 
Dopo un po' di questa alta­
lena vocale, il tecnico si sec­
ca ed esce, nostalgico delle 
moine da gattina della sim­
patica signorina Elsa, autole­
sionista. 
U~ndo molti mezzi di lo­

comozione l'esperto reggiU1J­
ge il lontano luogo • lora de 
porta. ove sorge il Teatro 
Orione che i bravi religiosi 
avrebbero utilizzato meglio 
costruendo in città. Qui. un 
tempo, sorridevano bei cam­
pi di carciofi romaneschi e 
fave e piselli. Le osterie con 
incannucciata facevano salta­
re in padella il pollo coi pe­
petoni quando il lo~oro re­
pertorio d-ella signora Alda 
Borelli non rattristava l'aria 
spensierata che scende dai 
Castelli o viene da Lavinio 
come il Pio Enea. I tempi 
ahimè, diventano sempre più 
a111Elri! Invece di una carcio­
folata dobbiamo cibarci di 
Niccodemi, Marco Praga, Sa­
batino Lopez. (E pensare che 
l'antica Alda è stata una ve­
ra -pioniera in fatto di repel'_ 
torio: prima di me. Valga 
come saluto militare: il tea ­
tro è una milizia). Es a sep­
pe apprezzare Becquc e Mae · 
terlinck, Ibsen ed O'Neill. 

Eccola qui. magra, autore­
vole per spiritualità domi­
nente. Quando era ragazza 
doveva imbottirsi tutta. a 
causa della magrezza. Una 
volta perdette 11 eulisson. che 
cadde sul copione del sug­
geriton" Squillace. Il puhbli­
co moriva dal ridere ed essa 
piangeva, repreSSa, da crepa­
re. La 5ignora Alda è stata 
:!oi guitti come Zacconi e tan­
ti altxi fra i più bravi. Reci-

di A. G. BRACAGLIA 

tava in SLenLerello numstro 
quando la sua barae a bru­
ciò. Nell'anno 1900 entrò nel­
le compagnie primarie con 
Alfredo De Sanctis, qual pri­
ma donna. Oggi 19:>3, dopo 
oltre mezzo secolo, eccola 
tornare alle avventure guitte 
con un impresario astutissi­
mo, che non si capisce come 
abbia voluto essere miope, 
proprio nel ceso delia signora 
Alda. La Borelli avrebbe a­
vuto a Roma, le accoglienze 
che merita, se avesse debut­
tato in un teatro ~ntrale. 

Le nuove generazioni con­
fondono Lyda con Alda e 
precipitano nel BoreUismo 
anche la sorella maggiore 
c~'è tutta austerità contenuti­
stica. lo ho adorato Lyda Bo­
relli per estetismo. Era il no­
stro ideale, come Greta Gar­
~o fu per i giovani di penul­
timo turno. Brava attrice, so­
prattutto bella era affascinan­
te in quel modo postromanti_ 
co im;n~diato che ispirava a 
Petrohm tante belle caricatu­
re. Mario Bonnard era il Bo­
relli maschile, modello di Ga­
stone. Ma tra Bonnard (intel­
ligentissimo, comunque) e la 
Borelli (Lyda) c'era molta di­
stanza. 

Fuori di tutt.o questo, nella 
stessa epoca, la Borelli più 
solida risultava essere l'Alda. 
_S!lrebbe stato proprio il caso 
di onorarla e salutarla affet­
tuosamente, con la cordiali­
tà dei vecchi camerati, com­
plimentandola per la sua ga­
gliardia e consolandola della 
sfortuna che l'è capitata nel­
la pessima organizzazione di 
quest'ultima sua compa~nia, 
che getta certamente un om­

.bra sulla fama ~oduta dal Sil­
vestri impresano sempre ca­
pacissimo. 

Ora la Borel1i è venuta al 
Manzoni, caro teatro, un po­
co fuori mano, ma che, alme­
no, è in città, al quale i ro­
mani sono disabituati. lo ci 
vado volentieri per i ricordi 
dei suoi fasti, legati alla mia 
giovinezza. Il Manzonl è un 
teatro nobile Q.er la tradizio­
ne sua di buona prosa. Quan_ 
ti classici abbiamo visto las­
sù per due soldi! Ettore era 
nato proprio in quella via 
Urbana dove s'andava a ce­
nare insieme. Queste tornate 
al Mallzoni sono pure una 
rimpatriata nelle innumere­
voli osterie • de li Monti . e 
sono sana cosa e sentimenta­
le, potendosi qui sposare i 
duc nutrimenti. 

La Borelli ha dato in ono­
re di Marco Praga la Porta 
chiusa. Non si può parlar ma­
le dei morti se non sono pas­
~ti rytolti anni. Praga stron ­
co Prrandello, Rosso, tutti i 
mOdernisti, e si scandalizzò 
agli Indipendenti. Non capiva 
un'aoca di quello che stava 
succedendo. Ma sentiva di es­
sere al buio ed ebbe paura, 
per questo. Si uccise. Stupen_ 
do esempio di onestà. C'è chi, 
più ottuso di lui. non capisce 
d'essere al buio! Anzi crede 
d'essere un faro di luce. I 
veri pazzi sono falti così. Per 
qu~sto non si uccidono. (Pec­
cato!) (1). 

Marco Praga ha fatto un 
monumento alla propria pro­
bità con quel disperato gesto. 
Gli dobbiamo l'organizzazio­
ne formidabile della Società 
Autori. Ecco il suo grande 
attivo. 

Sarebbe, quella del Manzo­
ni. la sede naturale di Chec­
co Durante che non sa dove 
mettere la gente nella salet­
ta ricavata dal fu Teatro 
Rossini; .anch'esso glorioso 
per la commedia musicale ro­
manesca 1880. Oggi il buon 
Checco diverte il pubblico ro­
manissimamente con una 
commedia di Andrea Moroni 
e la brava l'ignora Anita gli 

tiene utilmente il gioco. lo 
mi rattristol nell'entrare al 
Rossini, percnè non trovo piu 
il mio caro Turi, amministra_ 
tore onestissimo e abile, con 
la sua bella faccia carneva­
lesca, leale e afIettuo~a. Era 
un signore napoletano jJ bravo 
Turi, già attore, pieno di in­
dulgenze per la pigrizia di 
Checco. e con la testa sem­
pre piel)a di lucidi piani spe· 
culativi ch'egli. del resto. a­
vrebbe saputo condurre a ter­
mine senza imbrogli e pa­
sticci. 

Eppoi c'è chi dice male dei 
napoletani! E c'è chi fa pas­
sare Remigio Paone per par· 
tenopeo. mentre è più vici­
no ai Mozzoni (quelli delle 
mozzarelle, dai quali venne 
fuori la maschera del Bulo. 
o Bravo, detto il Camorrista 
o Guappo nella commedia na­
poletana). Quanto distante il 
ricordo di Turi, tutto oUocen­
tesca dolcezza. dai caratteri 
qui l'revocati! 
Anton Glullt> Bragaglla 

(1) Spero che si tratti di una 
battuta ironica. A=i , lo posso 
ass~urare. (N. d . D .l. 

* 
• Pl'onguono le tl'4ttative, già 
molto ol>onzate, per 14 ccmclu­
M1\e di 1111 occOTdo cinemato­
flTafico fTanco-af'genti11.O. 

NOTIZIARIO 

''UEGft Almn 
• Questa settimana sono 
stati eseguiti dalla Ve/{a 
Film i seguenti proviDl: 
Alberto BOrTuso, Colle Val 
Delsa, Siena; Aldo Pace, 
Colle Val Delsa, Siena; Gi­
selda Carlone, San Gine­
sio, Macerata; Jole Valen­
tini, Modena. 
• Il regista Enzo Trapani, 
per oonto dell'AIAP Film. 
ha scritturato le attrici 
Lucilla Muti e Li1y Sca­
rin~i per il film Viva la 
riv1.Sta. 
• TI regista francese Jean 
Daniel Demor ha visiona­
to i provini della Vega 
Film, e in tale occasione 
ha diretto il provino del­
l'aspirante Erasmo Borghi 
di Firenze. Per il prossi­
mo film che dirigerà, il 
regista francese ha scelto 
le seguenti attrici: Diana 
Torrieri, Flora LilIo, Fran_ 
ca Cendolfi, Marisa Va­
lenti e Gloria Vitagliano. 
• Sono in corso accordi 
tra la Vega e la &rl"a 
Film per un ~uppo di al­
trici della prIma ca~ che 
dovrebbero parteCipare, su 
giudizio del refista Giu­
seppe Masini, a prossimo 
Illiri da lui diretto. 
• Una Casa di Produzione 
ha prescelto per un SUJ 
film alcune aUrici della 
Vega Film: Graziella 
Sbroccll:i , Nella Masry, 
Flora Lillo. Marisa Valen­
ti, Renata Campanati, 
Franca Gandolfi, Marioli­
na Bovo. 
• Luciano Rebeggiani è 

'stato a sua volta scrittu­
flato per un ruolo molto 
importante nel film La 
Gioconda. 
• Lily Scaringi è stata ri­
chiamata urgentemente a 
Roma da Milano per poter 
essere inclu'SQ da un noto 
regista nel cast del suo 
prossimo film . 

VOLANTE 
SERENATA AMA­

RA (italiano). - E' il 
momento di auge per 
i cantanti: li si sento­
no cantare da mane a 
seN, li si vedono SUI 
settimanali con le loro 
famiglie, li si vedono 
sullo schermo con la 
loro biografia più '! 
meno romanzata; 
questo il caso di Clau­
dio Villa, sulla scia d 
Luciano Tajoli e di 
Teddy Reno. Il Villa. 
nel presente film, non 
è che viva proprio !e 
sua vera vita, ma non 
importa dal moménto 
che trova sempre il 
modo di cantare quel­
le dieci canzoni che 
man(j,ano in visibilio i 
9uoi tifosi. Allo stesso 
modo che un film in­
terpretato da Fausto 
Coppi accontenterebbe 
milioni di • coppiani " 
purchè - s'intende -
il campionissimo, ogOl 
tanto, desse qualch e 
pedalata. Oltre a Clau_ 
dio Villa, nel film in 
~uestione, si notano Li­
hana Bonfatti e Walter 
Santesso, circondati a 
lodo volta da Gianni 
Rizzo, Carletto Sposi­
to e Giovanna Pala. 

IL CORSARO DEL­
L'ISOLA VERDE (a­
mericano). - All'inizio 
del film, Burt Lanca­
ster chiede agli spet­
tatori un piacere: 
quello di credere per 
lo meno alla metà di 
tutte le balle che tra 
poco vedranno svol· 
gersi nel film.. Dopo­
dichè, per tutto lo spet ­
tacolo, assistiamo allE' 
avventure più sensa­
zionali e al fatti più 
imp'ossibili con tran­
q lU lli tà, perch è ci a ve­
vano avvertito in anll­
cipo che erano assur­
dità. Ma è per l'ap­
punto qui tutta l'abili­
tà del regista Robert 
Siodmak: perchè l~ 
cwe incredibili che ci 
fa vedere, sono Quelle 
stesse ch e in altri film 
dello stesso genere. Ci 
eravamo abituati a 
considerare... credibili 
Uniche differenze: il 
prologo del protagoni­
sta e il ritmo del film . 
così rapido, incalzante 
e febbrile da non la­
sciare un attimo di re­
spiro. Prologo e ritmo. 
più il colore meravi­
glioso del mare di 
Ischia, più l'interpreta­
zione efficacissima di 
Burl Lancaster, fanno 
dello avvenh'rosi~simo 
film. uno d~i più diver­
tenti della stagione. 

LA GRANDE PAS _ 
SIONE (americano). -
Scorribanda nel passa_ 
to da parte di T:vrone 
Power e Ann Blith 
bellissima lei, ex-belle. 
lui; senonchè, per sva­
riati motivi, ai due non 
p iace troppo il secolo 
diciassettesimo e prefe­
roiscono cosl di ritor­
narsene nel ventessimo 
dove tutto si sistema 
per il meglio. Conclu­
sione: 1lUlriage -e fiori 
d'arancio. Però, per gli 
spettatori, Tyrone è 
molto meglio in par­
rucca, la qual cosa im­
pedisce la visione nel­
la diminuzione dei suoi 
capelli nei pressi delle 
tempie. Per il resto. 
Linda Christian può 
essere soddisfatta del 
marito anche così. 

Viee 

Innocenzi e le canzoni d'amore 
di GIOVAN". SAMTO STEFANO 

Nel settembre .1932 Il Conte 
Chigi Saracini, so\'rano di 
Siena, disse all'organista Ger­
mani e ad un pianista ame­
ricano. allora suoi ospiti, di 
voler istit.uire presso il suo 
Palazzo, in via di Citta. una 
Scuola Superiore di Musica. 
Il pianista am ricano sì offer­
se come segretario e, tornato 
in America, (ece propaganda 
dell'Istituzione presso i gio­
vani musicisti, intascando il 
danaro per !'iscrizione ai t'or­
si. L'anno seguente num ro­
si americani giunsero a Sie­
na, .con violini, violoncelli 
sinfonie nella valigia, ma del 
segretario e del denaro nes­
una notizia. Stava per scop­
piare uno scandaletto, allor­
chè intervenne l'Ambasciata 
Americana e la faccenda ven­
ne messa a tacere. Gli Inse­
gnanti che il Conte Chigi scel­
se per la sua Accademia fu­
rono-tutti di grande qualità : 
Antoni{) Gu.arnierl per la d -
rezione d'orchestra, Alfredo 
Casella per il pianoforte, Ar­
r180 Semto per il violino, Ga­
spar Cassadò per il violon­
cello. Maria Labia per il 
canto, Fernando Germani per 
l'organo. E fra gli al1levi che 
uscirono da \o ""3te scuole c'è 
il • Quartetto Italiano· . Il 
quale si riunl, appunto, a 
Siena, per caso. In uno de! 
concerti di chiusura, il Con­
te Chigi volle ascoltar il 
quartetto, e così vennero scel­
ti Bor.ciani, la Pegreffi, Farul­
li e Rossi. Dopodichè ognu­
no tornò alla propria città: 
il primo .a Reggio Emilia, la 
seconda a Genova, il terzo a 
Firenze, il quarto a Venezia. 
Poi scoppiò la guerra; e a 
guerra finita l quattro ami­
ci si scrissero e si rividero 
a Reggio EmiJia, in casa di 
Borciani, dove cominciarono 
a studiare un Quartetto di 
Beethoven (dell'opera cin­
quantanove) e quello di De­
bussy. 

Il primo con~rto lo diede­
ro a Carpi, in provincia dI 
Modena, ospitati da una pic­
cola Società Musicale che 
inaugurava la sua vita con­
certistica. Pochi giorni dopo 
suonarono a Milano, nel Sa­
lone del Castello Sforzesco, e 
quello fu il loro vero batte­
simo. Ora il Quartetto Italia­
no è considerato come uno 
dei maggiori Quartetti dèl 
mondo, o addirittura il più 
grande, secondo il parere di 
un autorevolissimo critico 
americano. Due mesi orsono 
Borciani e la Pegrclfi si sono 
sposati e i giovani violinisti 
romani sono accorsi in mas­
sa al loro concerto per festeg­
giare l'avvenimento. n opro­
gramma era formato da un 
Quartetto di Haydn, de uno 
di Schumann e da quello di 
Debussy. Tre epoche, tre 
mondi e tre s.tili diversi in­
tesi ed eseguiti dagli inter­
preti in modo meraviglioso e 
sorprendente. Con tutta la 
buona volontà è impossibile 
far loro un solo appunto. Sol­
tanto notiamo. nel Quartetto 
Italiano. una eccessiva mo­
destia. Modesti sono gli stru­
menti con i quali suonano: 
Borciani ha un violino belga 
dal suono opaco, la Pegreffi 
un Degani, di paternità assai 
dubbia, Faru11i e Rossi due 
strumenti moderni del valore 
d.i centomila lire. Inoltre, essi 
Sl presentano al pubblico ve­
stiti di blu e, giovani e tiroi­
di come sono, sembrano de­
gli allievi che si preparano a 
dare un saggio delle loro abi­
lità. TI successo è stato trion­
fale. 11 pubblico della Filar­
monica li ha applauditi col 
più grande trasporto, tanto da 
costringerli a suonare fuori 
programma il Minuetto del 

Quartetto detto della R,>Sd­
munda . di Schubert. 

h-Roma ci sono moll .- sal 
dove si fanno le • slDcroniz· 
zazioni . E in que t aie c'è 
lo schermo, c'è il podio uer 
il direttor d'orchestra. le .~­
die e i leggi i p l' i . uoniato 
ri, la cabina per i tecnici Sui 
legll'ii c'è della mu ica mano_ 
scritta che i uonatori t!)(uo· 
no montre i dive. i bran i del 
111m passano ullo ch l'm • 
La mu-ica commenta raz ione, 
commenta gli abbraccI. I lan­
guori gli odii e l colpi di !)lI­
gnale. A volte va tutto h:<cio. 
a volte succedono delle co:n­
plicezioni. La musi::a non 
coincide perfett mente CWl il 
s ntimento o con il geStll di 
un attore. e allora bisogn 
tagliare dell battut o ag­
giungerne. E qu sta nor. 
certo una cosa da nulla. Clor­
nl orsono abbiamo as i~t:to 
a11l1 • sincronizzazione · di 
due film. musicat i entra mb! 
da Carlo Innocenzi, il cd -
bre autore di canzoni. Il pri­
mo Il ponte dei Sospi Tl . 
diretto da L on Viola , si apl'e 
con • La voce del D stino . 
la quale si definisc come il 
per onaggio dei personaggi. 
l'autore degli autori. E ci rac­
conte che oggi. nel vente I­
mo secolo, lavore con estre­
ma misur . in guanti gialli. 
ma un tempo allestiva dram ­
mi. usando un materiale ';0-
vrabbondante. • Feci un la­
voretto . .dIchiara • che mi 
soddi I ancora. La toria di 
Marco Spada , di sua figlia e 
di quel conte Folengo che non 
era il conte Folengo. E tu 
nell'anno di grazia 1610 .. ul 
tramonto di una giornata su ­
tunnal . Così comincia Il 
film. La mu ica di Innocenzi 
è perfettamente aderente al 
• genere . all'epoca . Egli ha 
composto. per l'occa ione. uno 
di quei temi appassionati che 
sono la sua specialità e lo 
hanno reso famoso fra il pub. 
blico degli appassionati del 
cinema (tanto che i produt­
tori e i registi se lo dispu­
tano) e lo ha artldato ad un 
complesso inusitato di stru' 
menti: al clavicembalo, cioè­
all'organo Hammond. a qua t­
tro arpe, a due mandole. a 
due mandolone ili (della 
stessa tami/{lia delle mand o­
le, e che SI uonano con il 
plettro) e alla chitarra elet­
tronica. suonata da lui me­
desimo. poichè, oltre ad es' 
sere violini ta e pianista, In ­
nocenzi conosce molti altri 
strumenti che suona con une 
abilità sorprendente. In que ­
sto film ci sono due duell i. 
uno dE'i quali vien latto da 
due giovinette che sembrano 
due angioli di Melozzo. In­
nocenzi commenta l'azione 
con una musica formata di 
acco tamenti ritmici e timbri­
ci di grande effetto. Il secon­
do film si chiama: Ness l!­
no ha tradito ed è stato di­
retto dal regista Montero e 
interpretat.o da Virginia Bel­
monte. Aldo Silvani. Sandro 
Ruffini. Musolino. Valentin i. 
Risso. Racconta la storia d i 
due ~ag82.Zi, cresciuti insiemE' 
nello stesso paese che poi SI 
ritrovano. al fronte, a com­
battere, l'uno contro l'altro 
Dopo una serie di appa~sio­
nate vicende, i due muoiono 
eroicamente e vengono sel>­
pelliti insieme. Anche qui la 
musica di Innocenzi sottoli­
nea perfett.amente i sentimen­
ti dei personaggi e anche qui 
ci sono canzoni d 'amore. poi­
chè, ai procttttori esse piac­
ciono molte 

Le due colonne sonore d i 
Innocenzi sono state dirette 
dal maestro Ezio Carabell a. 

G. Santo Stefano 



IL SUCCESSO DI UN' INIZIATIVA 

l[lAr~ 1[ ~I~ARI~ 
DI "ARCOBALEN " 

Lo spettacolo organizzato da uFilm 
d'oggi » ha raccolto numerosi altori 

Mentre and:amo in ma:::chL 
na si sta svolgendo. al Teatro 
Sistina. Il grande spettacolo 
or~anizzato dal nostro Gior­
nale a beneficio dei SinistraU 
del Mare del Nord. Arcobale­
no (questo è il titolo dello 
spe'tacolo) ha richiamato nel 
popolare teatro romano 
un numerosissimo pubblico. 
Com' è noto, la ·rrranifeslazio­
ne è stata patrocinata c1a1l'As­
occasione. raccoglie tante ce,.. 

Ci rislo'rviamo di pubblica­
re. nel prossimo numero, un a 
ampia cronaca dell'avveni­
mento; intanto elenchiamo 
qui i vari numeri che si stan ­
no succedendo sul palcosceni­
co che mai, come in questa 
occasione, raccoglia tante ce­
lebrità insieme: trentadue at­
tori del teatro, del cinema. 
<iella rivista e della l'adio; tre 
note orchestre. 

Cantano: Sergio D'Alba. 
Carlos Lamas. Franca Marzi. 
Wanda Osiris. Katina Ranie­
l'i (accompagnata dal Maestro 
Al berto Rolens) , Luisa Rivel­
li, LiI:v Scaringi e Claude 
l'rene. 

• Negli sketches si susseguo­
Ila: Lianella Carell , Giacomo 
Furia, Antonio La Raina, Al­
berto Sordi ed Enzo Turco. 

Edda Alberti,ni si presenta 
nel monologo della Giulietta 
e Romeo e Vittorio Gassman 
in quello dell' Amteto. 

Le danze sono affidate alle 
• Bluebell Girles , ad Au­
~usto Gemucci. a Diana K'?l ­
ly e a Delia Scala 

Il cartellone d"lle , fanta­
~ie raccogliE: Mario Ba­
lice con la sua chitarra. i 3 
Bonos e Nadia Gra)' in . 0 -
rient Expres ' . 

Le musiche vengono ese-
1!uite d~lla • Old New Orleans 
Band . , dall'Orchestra DeHa 
e dall'Orchestra Brero. 

Alt'ipsegna del • rIdere. rI­
dere. fidere pas ano da\'an­
ti alla ribalta Galeazzo Bl n­
ti. Carlo Croc ~olo, Enrico LlJ­
zi e Alberlo Ta;eg311i. 

Liriche famose .aran :1O 
• dette da Armando Curcio. 
Umberto Melnati e Ra[ Val ­
lone. 

Presenta: Corrado, Il regi­
sta di questo ecceziona le com­
plesso è Silvio Gi ~li. n COO l'­
dinam ento dei numeri di 
• Gran Baraonda. è curato 
da Garinei e Giovannini. 

Ma le p~rsonalità non w 
no solo sul palcoscenico; an­
che tra il pubblico, in platea . 
i fotografi fanno scattare i 
lampi di ma.gnesio delle 10m 
macchine ed i cronisti han­
no il loro da fare a lSuardal'e 
al di qua e al di là delle luci 
della ribalta. 

* econdo quanto si assicura 
.negli ambienti artistici del­
Ùl capitale francese, l\fauriee 
Lehmann. amministratoTe gene­
rale dell'OpeTa, ha chiesto a 
lngrjel Bergman di andare a Pa­
Tigi per interpretare lo pn rte 
principale del capolauoTo di 
Paul CÙludel e di ArthuT Hon­
ne{/aT Jeanne au bucher, 

COMUNICATO 
ARDEN F Il-M 

La Arden film cerca dl e 
gl(lvani altori adatti a so­
st .. nere le parti di • Anna 
c di • Alberto . . Scrivere 
indicando altezza e peso, e 
illviando fotografia alla Arden 
film, Via Angelo Poliziano 69. 
Roma. Non saranno ricevuU 
coloro che si presenteranno 
~"nza essere richiesti. 

Pago 15 ~ 

Shampoo Palmo live un a vo lta la se lli ma n a ... ed 
ecco e li m in a te le im p urità che o ffusc ano la lucen tezza 
dei vos tri capelli e ne ins icf. ano la vita lità. 
lo Shampoo Pa lmo live, p rivo d i sodb e d i altre 
sostanze nocive, sv ilupp a u n'abbo ndante sch iuma che 
c ompie una del icata e c ompleta pul izia d ei c apelli 
re n d endoli soffic i e lucenti. 
l o Shampoo Palmol ive, a base di olio d'oliva, 
prepara i capell i a qu elle m o d erne pellin a ture 
c he comple tano la be llezz a d el vo lto. 

Ogni busta contenente 
due dosi l. 40 

È PASSATO ANCHE IL CARNEVALE 

LA MACCHINA AMMAZZACftOTIVI 
Da Pangi apprendiamo che 

anche Eleonora Rossi Dra~o 
è in preda all'iniluenza. e che 
Luciana Vedovelli è lì li pcr 
impalmare il plurimiliardario 
Matarazzo junior, conosciuto 
l'anno scorso a Punta del Est: 
chi ha tempo non aspetti 
tempo, chi dorme non piglia 
pecci, carpe diem. ruit hora. 
panta rei! 

D opo questa breve parente­
si culturole (citazioni italoia­
tinelleniche) passiamo ai re­
soconti di alcuni gavazzi car­
nevaleschi. Il Veg;ione del­
le Violette: n oia indescri­
vibile nono tante gli eroici 
sforzi di chi aveva pagato il 
biglietto (quattro saccili a te­
sta!) di fin .~ere di divertirsi. 
Nel ceos dei tavoli ricolmi 
d'insalata russa. dei ballerini 
C'he f'i11udevano di ballare al 
suono della musica che s'il­
ludevano di sentire. e delle 
• violetere. che ce la mette­
vano tutta - poverine - per 
piazzare le loro costosissime 
violette, notato Luciano Em­
mer con fotografo alla ricer­
ca del diecimillesimo volto 
da • provinare . per Terza 
Liceo. La ricerca è stata però 
infruttuosa, in quanto le U01-
che donne fotografabili della 
erata pe avano perlomeno 

venti chili in più del previsto. 
Altra festa in ca<a del pro­

duttore Salkind , con interven­
to della tTO'lLpe della F'igh(l 
deL regQimento al gran com­
oleto: da Antonella Lualdi a 
Carlo Croccolo. da Enrico 
Lt:zi a Miche1 Auclair, da 
Hannelore Schrot aTeo Lin­
;;e'1. C'era anrhe. volutamen: 
t in più, Errol Flynn. CUI 
q",alcuno chiese di po!al'e per 

ANNA BONTEMPI 

una foto con Antonella Lual­
di. Flynn accettò, nessuno 
vuoi dire il contI'ario, ma ac­
cettò così male (tenendo i 
mezzo metro lontano dalla 
nostra attrice) che sarebbe 
stato =eglio se avesse rifiu­
tato. In compenso, se a un 
nostro attore avessero chie­
sto a Hollywood la stessa co­
sa. nei riguardi di un'attrice 
americana, il nostro attore a­
vrebbe sen z'altro abolito le 
distanze, con gentilezza tipi­
camente e unicemente latina. 
Ma lasciamo perdere. 

• • • 
Giovedì Grasso: che pena 

a vedere per le strade i bam­
bini in maschera col freddo 
che la! Ma chi glielo fa fare? 
Ci si consola andando al Me­
tropo1.itan richiamativi dal 
più grande spettacolo del 
mondo. che poi si rivela sem­
plicementlo' per il -più lungo: 
centottanta minuti ininterrot­
ti di programmazione. S par-i 
per la galleria, chi in piedi. 
chi seduto spi gradini: Erno 
Cr:~a. )lino Cri~man . Ros~ana 
Martini. Sergio Corbucci. 
Franco Baldu(:cj (dicono che 
sia uno che fa del cinema). 
Fiorenzo Fiorentini con mo"" 
glie e Marira Versois che 
contende 'l Hélène Rémy il 
titolo di francese numero due 
di Cinecittà (la prima è Vi­
viane Romance e la terza Mo­
nique Tibhault). 

Sempre nel Giovedi G rasso. 
Veglione del Cinema al Ber­
nini Bristol con intervento di 
generici e comparse attrattivi 

dal miraggio di incontrare re­
gisti e produttori. i quali, in­
vece, niente: stavano dapper­
tutto meno che al • loro . ve­
glione. 

Martedì Grasso; la solita 
pena per le solite maschere. 
Le strade di Roma - som­
merse da una marea di co­
riandoli - sono di una tri­
stezza impreveduta. Come tri­
ste e inutile è lo sforzarsi 
della ~ente a fingere di di­
vertirSI, nei vari veglioni, al­
l'angoscioso grido di • Alle­
gria! " altrimenti traducibil(, 
con • S.O.S .: cercasi allegria 
sia pur fittizia! •. Veglionis i­
mo della Stampa e Veglione 
degli Artisti: con loro muo­
re il Carnevale. Ma era già 
moribondo da un pezzo! 

Notizie fresche da Genova : 
il produttore Alfio Amore è 
di nuovo in ebollizione; fra 
breve infatti inizierà un film 
tratto dalla commedia di En­
zo La Ro.sa, MaTtin Toccafer­
l'o. che sarà diretto da Leo­
nardo De Mitri. Amore è sod­
disfattissimo sia del cast che 
del soggetto e si prevede che 
cast e sog.getto saranno sod­
disfattissimi del loro produt­
tore. 

§empre in tema di soddI­
sfazione, Carlo Tusco smenti­
sce il suo prossimo futuro in 
rivista , dichiarandosi. per 
l'appunto, soddisfatto del suo 
immediato presente che con 
la rivista non ha nulla a che 
vedere. 

• • • 
E per finire un inizio di 

Quaresima piuttosto origina-

le alla Clinica delle SUOl" 
Inglesi dove, in pompa ma­
gna, si è celebrato il fida n­
zamento fra il giornalistI.! 
Giorgio Berti e la giovan. 
attrice Luisa Rivelli. Ma per­
chè proprio in clinica? Per­
chè Giorgio Berti - che SI 
è rotto una spalla in un in­
cidente automobilistico - vi 
è costretto in attesa ge tla 
guarigione. Al piutto to inso­
lito cockt(lit, €:Tano presenti 
Folco Lulli con Mirella Uber­
ti. Raf Vallone con ingegnerI' 
che gli ha co truito una vil­
la sui monti. Liliana Bonfat­
ti con nuovo colore di capelli 
(piallo stGvo;ta). e Gina Lol­
lobrigida con pelliccia di leo­
pardo. marito e fio:co ne i 
capelli. Comprensibilmente 
commcssi i neo lomessi spo­
~i. Ogni rifer:,nènto ad Ales­
sand rCl !,.!;':_ l1J pun'mente 
casua!,~ 

Anna Bontempi 

"'jiJ.m d'Og.gi." 
ALL'ESTERO 
" Film d'oggi. e ,egora rmentt 
in vendita nei seguenti paea, 
este,i: A ,gen tlna, Austria, 
Belgio, Brasile, Congo Belga , 
Egitto, Francia, Cran Breta­
gna. Crt-Cia, Malta, Sviuera, 
Turchia, u rugua,. • Veneroe. 
la. E' in vendita, na lural· 
menle, anche 101 Eritrea e in 

Tripolilania. 

~ ~- dà 1-10-1950 -.o Stab. d .. Rot~&:C& R~ di AdriaAo ROI6i., Via, Imbrecciato, 73 - Distr.t AGIRE, V1ak G. Ceaare. , • Roma '~'40 DOLETTI dir. rap. , ber. al o. 1778 Rqr. ~pa "V"ou 
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LA VOCE E IL VOLTO Nunzio Gallo è con iduato l'ultima rivelazione della canzone. Egli è uno dci più applauditi inter 
preti di « TaraoteUa Napoletana »; ha ventidue anni, è napoletano e non è aclll$O che l're lo lo ~ 

dremo suno schermo in un pro.ssimo film. Noto anche J>U aver inciso numuosi dischi, la sua VOCe gli ha procurato molte atlllD.Ìratrici. 

ROBERTO B •• TOLOZZI : 

POLVERE 
DI STEllE 
L'ablslo chiama l'abi so 
Ecco come una, r!visla ci 

nematograf\ca par lglOa parI .. 
d i El onora ROSSI Urago: 

« Basta la sua ola apparJ 
zione per hl! si ~viluPpl Uli 
cont tlo QU4n-fislCo Ira la 
platea c lo schermo., 

• La Ro ' i Drago è dotatu 
il tal ,(no di u Ila quali ta 
l'min ntt':m ente clnemalogro 
fica che n !<suno ancora 
riuscito Il d lìnlTC, ma C.hl 
lutti sono d'accordo nel chw 
mare a ni mali! , , 

E ancora : • E~ a agi. cc su 
gli spelt tor i (t llo :1 'so ~CJ 

o dcll'ab lsro che. trascln;, 
od ia voraginI OIUl che " 
, porg ~ull orl.o " , 

Jn . ulTIma . :latnO a<lcllrtltu 
1.1 Alt "by $U., OOlls UIII ""'0' 
1"111 01>1'\11"1' 1(1 1I1111~ 1'(1 , /.(1 01'.,­
rOT I! d" l l'/lOto l' VI • I ))reCI­
p ila dI'litro, • 'aluralml'llle, m 
questo ca ' 0 , hl naluru .·lam~> 
noi SI' 'ttu tor! Il vuoto c 
Elt)onora o SI Dra o 

raol sia I re Il 

n film a r ilievo, dopo il 
successo amerk ano d el lun 
~omelraggio Bwana Dev ii, ha 
J:(uadagnato aru:ora terreno. 
Tutti 1 grandi studi cinema · 
tografici .di Hollywood hann o 
un loro procedimento seg.r et~ 
per il film a tre dime~I0n.I , 
e da ciò i ca~i ce che Il n ­
Lievo rivoluzionerà il cinema 
come .già una volto fece il 
sonoro, .I.o\lÌs B , Mayer e Me­
rian Coopero che SOIlO i gran­
d'I san toni del Cinerama o 
fi m a rilievo, realizzerann<! 
un film biblico: Giuseppe e 1 
suoi fratelli mterpn::télto ,d ~ 
John Wayn che è anche auO­
nista della Cinerama, Per la 
prima volta non ci sarà b l,so: 
&no di metter i gli occhIali 
SPeciali pe.r vedere Il rlllc;vo, 
c sarà una uande conquista 
stereo9Copica, Ma i due no­
minati non sono i soli, Anche 
Cecil B, De Mille ha dichia­
rato che inizierà al più pr~­
sto un film e colori a tre d!­
mensìoni e. per di più, biblI­
co: la nuova edizione stereo-
copica dei suoi Dieci Coman­

damenti. n film verrà girato 
interamente in Egitto. 

• Anche per il vostro ~on 
ci sarà bisogno di occ~lalt 
speciali? " ha chiesto un glOI'­
nalista a De Mille. • Ma cer­
amen te! . , ha risposto b~bJi -

ca mente il .nande regista . 
• IChi ha occhi 'per vedere. 
\' eda " 

loberto B8rtolonl 
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